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PARTE UFFICIALE
Il numero 4011 della raccolta erfßciale delle

leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITroRIO EMAEUELE Il
PER 61AER DI NO E PBK TOt.0NTÀ DEI.I.A E&EIONE

RE D'ITALl&
Visti gli articoli 13 e 11 della legge 20 marzo

1865, n' 2248, allegato F;
Viste le deliberazioni del Consiglio provin-

ciale di Piacenza 18 agosto, 22 e 29 settembre,
e 6 ottobre 18ð6, con lo quali ha formato Pe-
lenco delle sue strade provinciali;
Vista lanotificazione 27 successivo novembre,

colla quale si mandò pubblicare Pelenco anzi-
detto;
Vista la opposizione prodotta dal comune di

Travo, in seguito a tale pubblicazione, tendente
a far comprendere fra le provinciali la strada
che dalla ferrovia presso il ponte sulla Trebbia
per Gragnano e Rivolta mette a Travo ;
Visti gli avvisi del Consiglio superiore dei

lavori pubblici e del Consiglio di Stato, emosai
nelle rispettive adunanze 23 febbraio, 21 mag-
gio, 6 luglio e 24 settembre ultimi passati, con
i quali si reputò e650TO da rigettAr*Î ÎB 0þp0Si•
zione come sopra prodotta, e meritevole d'ap-
provazione Telenco portante la classificazione
adottata da quel Consiglio provinciale ;
Sulla proposta del Nostro ministro dei lavori

pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali

le sette strade descritte nell'elenca in parola, il
quale, estratto dalla succitata notificaziono, re•
sterà annesso alpresente decreto, visto d'ordine
Nostro dal ministro dei lavori pubblici.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato,sia inserto nella raccolta
ufliciale delle lemmi e dei decreti del Regno
d'Italia, manannin a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 20 ottobre 1867.

VITTOnto EMANUELB.
ÛIOTAx0LA.

EIRO delle strade provinciali di Piacean, dichiarate tali con Reale decreto in data d'oggi.

DENOMINAZIONE COMONI ATTRAVERSATI
LIMITI DI CADUNA STRADA

DELLA STRADA O SOLO LAMBITI

i Emilia
. . . . . .

Dalla Bardoneggia, eonnne colla pro-
vincia di Pavia, at rio Piacentino,
confine colla provincia di Parma.

2 Piacenza a Cremona .
Dall'Emilia presso Porta San Lazzaro
sino al ponte in chiatte sul Po, di
fronte aCremona.

3 Placenza-Milano
. . .

Da Porta Podestà al ponte in chiatte
sul Po.

4 Bardi.
. . .

.
. .

Dalla strada di Cremona, nel luogo
detto 11 Cristo, Rao a Bardi.

5 MontantradiS.Gíorgio Dall'Emilia, nel luego detto il Mulino
degli orti, fmo al Bohe6hino di Vins
stino.

6 Albarola Dal forte Galeana sulla strada nazio-
nale di PiacegBobbio Ano a Bet-
tola.

7 Nibb:ano-Pianello al Po Da Nibbiano a Pianello al Po, con bi•
forcazione da Borgonovo al Po per
Castel San Giovanm, eda Borgonovo
al Po per Sarmato.

Castel San Giovanni, Sarmato,
Rottofreno,Sant'Antonio, Pla-
cenza,SanLarzaro,Pontenure,
Cadeo, Fiorenzuelo, Alseno.

Piacenza,Mortirza,San Larzaro,
Chorso, Monticelli d'Ungina,
Castelvetro.

Placenza, Mortizza.

Monticellid'Ongina,Castelvetro,
Polignano , Cortemaggiore ,

Fiorenzuola, Castell'Arquato,
Lugagnano , Vernassa , Mor-
fasso, Bardi.

San Lazzaro, Podensano, San
Giorgio.

Sant'Antonio,Podensan Vigo!-
zone, Ponte dell'Ollo Borgo
San Bernardino, Bett .

Nibbiano, Pianello, Borgonovo,
Sarmato,CastelsanGiovanni.

F reuze, 20 ottobre 1867.
Visto d'ordine di S. M.

1: Ministro Segretario di Statopei lavoripuMilei
GIOVANOLA.

ßmenero 4013 della raccolta s(fseiale delle
leggi e dei decregi delBegnocontiene il seguente
decreto:

1L MINISTRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto il Regio decreto in datadel22 settem-
bre ultimo scorso, n•30si, col quale fu stabilito
un nuovo ordinamento delle due sezioni di filo-
sofia e filologia, e di scienze fisiche e naturali
del Regio Istitttto di studi superiori pratici e di
perfezionamento di Firenze ;
Veduto Particolo 6 del citato decreto, col

quale è disposto che il Consiglio accademico
proporrà il regolamento e il piano degli studi a
cui si uniformino gli studenti;

Decreta:
È approvato il regolamento qui unito, pro-

posto dal Consiglio accademico della sezione di
scienze fisiche e naturali del Regio Istituto de-

gli studi superiori pratici e di perfezionamento
di Firenze.
E presente decreto sara pubblicato ed inserto

nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia.
Dato a Firenze addì 3 novembre 1867.

Il Ministro: Bacordo

Eegolamento per la sezione di scienze 89iche e

naturali del R. Istituto di studi superiori pratici e
di perfeziemmento di Firenze.
Art. 1. Gli studii della sezione di scienze fisi-

che e naturali de1Regio Istituto di studii supe-
riori pratici e di perfezionamento di Firenze
sono ordinati in modo che, oltre all'esposizione
di trattati speciali, servano a preparare gli a-
lungi inscritti al corso normale di scienze del
t16eo istituito col Regio decreto del 22 settem-

bre ; 67, a conseguire il diploma per Ymsegna-
mento delig

scienze fisiche e naturali, e a for-

Inare gli insegnant ner le scuole secondarte.
Art. 2. Per essere inseritto come alunno del

corso normale di scienze del Museo & necessario;

o fornire la prova di aver fatti nelle Università

gli studi e superati gli esamt dei primi due anni
del corso della facoltà di scienze fisiche e natu-
rali, a norma del regolamento universitario del

14 settembre 1862, e come sono nchiesti per la
laurea di storia naturale o di scienze fisiche,
con più per queste ultime di un certificato dello
studio delPanatomia umana; oppure grey fatti
g1] studi e gli esami dei primi due anni delcorso
della facoltà medico.chirurgica; o sottoporsi ad
un esame di ammissione ¢opo aver prodotto il
certificato dí Iicenza liceale.

L'emame è orale e scritto, e si aggirerà sopra
le seguenti materie:
Fisica;
Chimica;
Botanica;
Zoologia e anatomia comparata;
Mineralogia e geologia;
Algebra elementare;
Geometria e trigonametria.
Le iscrizioni dovranno esser prese dentro il

15 novembre.
Art. 3. NelPatto delPiscrizione al primo anno

del corso normale del Museo, gli studenti dd-
vranno decidere se intendono abilitarsi per Pin-
segnamento delle scienze fisico-chimiche o per
quello di storia naturale.
Art. 4. La durata deleorso normaledi scienze

del Museo è di due anni, e gliinsegnamenti sono
ripartiti in conformitàdella tabellaunita alpre-
sente regolamento.
Gli esami superati alla fine del pr¡mo anno di

questo corso danno diritto ad an diploma di li-
CODES.

Alla fine del secondo edultimo anno del corso
normale gli studenti sono ammessi agli esami
richiesti per ottenere la laurea e il diploma per
Pinsegnamento delle scienze fisiche e naturali.
Art. 5. Sono applicate agli esami speciah del

primo e secondo gnne del corso normale dei
Museo e alPesame di laurea le norme stesse sta-
bilite dalla legge 13 novembre 1859 e dal capo
VII del regolamento universitario del ls settem.
bre 1862, salve le modificazioni introdotte dal
presente regolamento.
Art. 6. Le Commissioni esaminatrici sono

formate per ogni esame speciale di tre profes.
sori, e fra essi presiede Pinsegnante della mate-
ria su cui cade fesame.
La Commissione delPesame di laurea è com-

posta di tutto il Consiglio accademico sotto la
presidenza del preside del Consiglio stesso, o,
in assenza, del professore anziano.
Art. 7. Nell'esame di laureache da diritto al

diploma per l'insegnamento si richiede
, oltre

alle prove prescritte dagli articoli 60 e seguenti
del regolamento generale delle Università,e da-
gli articoli 12 e 13 del regolamento per la Ib-
coltà di sciense fisiche e naturali.
l' Che la dissertazione scritta contenga os-

servazioni o esperienze originali, e si aggiri so-
pra un argomento scelto Lberamente dal can-
didato ;
2' Che il candidato dia in pubblico una le-

zionè sopra un tema scelto da esso in quella
parte delle scienze fisiche e naturali che forma-
no soggetto degli insegnamenti liceali per cui
chiede il diploma, nella qual lezione dovra eg-
trare una dimostrazione pratica e sperimentale.
Le spese occorrenti per le esperienze ed os-

šervazioni occorse er lKliddetta disserissione
saranno acarico dote del Museo.
Art. 8. Quelli.fra gli studenti inseritti che

nonsupererantiogliesamiannualiodi passaggio,
o l'¢same flpale, potranno per uha sola volta ri-
petärfanno.
Art. 9. Ognuno degli insegnamenti attual-

mente esistenti nel Museo dovrà essere distri-
buito ed esfeso in maniera da doddisfare possi-
bilmente,al piano degliatadistabilito da questo
regolamento.
Oltreallelezioniptbbliche, i professori del

Museo deviannogalmeno due volte per settima-
na, durante Panno accademico, assistiti dai ri-
spettivi sinti, teneredelle conferenze per esami-
nare i lavori speciali chefgli alunni avranno
fatto sopra temt þroposti dai professori, asai-
stere alla esposizione diquesti lavori, iniziaree

lare gli alunni stessi asi loro eserdsi pra-
ti e tutto quesjo nell'intento di formifé mse-
gnanti dotti ed eiperta.
Art. 10. Al principia di ogni anno accade-

mico i professon del Museo riuniti ja Cepsiglio
concerteranno i programmi dei loro insegna-
menti, e fistéranno secondo le norme stabilitdin
questo regolamento, e Pindirizzo preso dagli
alunni inscritti a norma delParticolo 3,.11 gilano

studenti nelPatt l inserisione.
Art. 11. Alla fine di ogni anno il Consiglio

accademico, stabilito nelParticolo 5 dèl R. de-

relazione sulPandamenk degli stadz di quel-
Panno.
Il relatore è scelto dal presidente in seno al

1 . Il ofessore di astronomia ò obbli-
gato a dare ralunniinscritti un corso, e ad
assistere agli esercizi sulPuso pratico deglistru.
menti di meteorologia 4 di astrgnomia.
Art. 13.Oltreagli insegnamenti cattedratici e

pubblicistabilitinel decreto organico delfIsti-
tuto di studi superiori di Firenzo per la sezione
di scienze fisiche e naturali saWW aggiunto uh
corso straordinario di geometria analitica e di
trigonometria.
Art. 14. Le tasse d'inscrizionee i exame per
alunni del corso norinale del Museo sono le

* Webé ¢er le.fscolta di scienze fisÍchee na.
inrali delle Universita del Begnþ.
Firenze, addì 3 novembre 1867.

B Minianodella pub6tica istruzions
Baoeuo.

2'a6eMa degli insegnamenti deRa sesione di
sciense Asiehe e naturali delRegio Istituto di
studi superiori pratici ¢ di perfezionansento
di Firense.

Per la laurea in sciense ásiehe.
ANNO I.*

Fisica.
Chimica.
Mineralogia e geologia.
Geometria analitica e trigondmetria.

A1WO II.
Fisica.
Chimica.

Per la laurea in scienza naturali.
ANNO I.

Botanica.
Zoologia e anatomia comparáta.
Eisiologia.
Mineralogia e geologia.

ANNO II.
Botanica.
Zoologia e anatomia comparata.
Fisiologia.
Mineralogia egeolog a.
Firenze, addì 3 novembre 1867.

A Ministro della pu66tica istruzione
Baosuo.

1lnussero40294eMa raccolta sifgeiale delle
kggi e dei decreti del Regno contiene il segNBNiß
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER 61AEIA DI $10 E PER TOLOSTÀ DELLA MAEKOME

RE D'ITALIA
Considerando che secondo il voto del Parla-

mento il bilancio delle entratee delle spese del-
Panno 1888 deve comprendere anche la parte di
entrato edi spese che riflette il territorio veneto-
mantovano;
Considerando che un bilancio unico non può

essere esercitato senza uniformi discipline di
contabilità generale;
Attesochè nelle provincie della Venezia e di

Mantova furono gia unificati cogli altri del Re-
Sno molti rami dell'amministrazione ¡
Attesa l'urgenza, e colla riserra di promuo-

Vere la convalidazione del provvedimento subito
che avvenga la riconvocasione del Parlamento
Ngiquale ¡
Sulla proposta del ministro delle finanze ¡
Sentito il Consiglio dei ministri¡
Abbiamodecretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Saranno pubblicati nelle pro-

vincie della Venezia e di Mantova le leggi ed i
decreti qui sotto indicati, che avranno effetto
dal 1•gennaio 1868:
Regio decreto del 3 novembre 1861, n•ao2,

sulla contabilita generale dello Stato.
Legge del 14 agosto 1882, n° 800, sulla isti-

tuzione della Corte dei conti del Repo d'Italia.

I.egge del 4 aprile 1858, n• 1560, aalla pro-
scrizione dei buoni del Tesoro.
Legge del 19 luglio 1862, n° 722, che*feta il

camulo degli impieghi retribuiti, delle pensioni
ed altri assegnamenti a carico dello Stato o di
pubbliche amministrazioni.
Legge delP11 ottobre 1868, n•1500,snile dis-

ponibilità, aspettative e congedi degli impiegati
civili dello Stato.
I.egge del 14 aprile 18G4, n° 1731, sqlle pen-

sioni degli impiegati.
Legge del 10 luglio 1801, n•91, colla quale

in istituito il Gran Iâbro del Debito pubblico
del Regno d'Italia.
Il presente decreto sarà presentato el Parla•

mento Nazionaleporchè sia convertito in legge.
Ordiniamo che11presente decreto,munitojel

sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta af-
liciale,delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
liä, mandan o á chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osiervare.
Iiaio a Firenze, addi 8 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Carmur Diorr.

18 ptmero 4080 deRa raccolta u/ßciale JeRe
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
FEB OMEIA DI SIO E FR TOT.03TÀ BEI.I.A Hil-B

RE D'ITALIA
Visto Podierno Nostro decreto, n. 4029;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articold unico. Sono pubblicati nelle provin-

cie della Venezia e di Mantova, per gli effetti
indicati neÌPodierno Nostro decreto, n. 4029, i
decreti

'
enti :

Regio dpereto del25novembre 1866,n•S381,
enlla contabilita generale dello Stato e ial ser-
visio del Tesoro;
Regio decieto del 5 ottobre 1862, n•884,

sulla giurisdizione e sul procedimento conten-
,gioso della Corte dei contidggg'

Regio decreto deÌ 24 gennato!1884, no 1668,
di approvazione del regolamento per Pesecu-
zione della legge de1191aglio 1862, n*722, che
vieta il cumulo degliimpieghi.
Regio decreto 23 ottobre 1868, n•1527, col

guale è approvato il regolamento per la eseou•
zipne della legge delP11 ottobre stesso, n'1500,
sulle disponibilita, sulle aspettative e sai con-
gedi degPimpiegati civili dello Stato.
Regio decreto del 24 aprile 1864, n 1747,

che approva il regolamento per la legge del 14
aprile stesso, n•1731, sulle pen6ioni degli im-
piegati civili.
Regio decreto del 28 luglio 1861, n*158, sul-

Pamministrazione del Debito pubblico, in ese-
cazione della legge 10 luglio 1861, a 94.
Ordinintna che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
nificiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, manðando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo oiservake.
Dato a Firenze, aidi 3 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Cimanar Dieur.

Elenco i disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti Reali e ministeriali del 7, 13
e 16 noverabre 1867:

Con RR. decreti1novembre 1867:
Enseemi Paolo, notaio a Messina, hominato

presidente della Camera notarile di Messina per
tutto Panno corrente, in rimpiazzo del defunto
notaio Mario Lo Monaco
Blancato Michele, notsÌo a Messina, nominato

componente della Camera,notarile di Messing
sino a tutto Pannií 1868 id rimpzÄäo delnotaio
Paolo Buscemi nominato presidente ;
Portaccio Pietro, notaio a Casarano, traslo-

esto a Taviano;
Fachino Giovanni, id. a Pietra Marazzi, id. a

Cascina Grossa (sobborgo di Alessandria);
Gassa Giuseppe , id. in Alessandria, id. a

Sessa;
Soprano Pasquale, id. a Marigliano, id. a

Liven;
.

Di Lauro Felice, id. a Liveri, id. a Sirica ;
BellucciStefano,id. a Sirico,14. a Marigliano ;
Luciani conte Giuseppe, oandidatonotaio, no,

minato notaio a Massa-Carrara ;
Quartero Giuseppe, id., id. a La
Lojodice Marino, id., id. a Ruvo Puglia
Mottini Ernesto, notaio residente nel man

mento di Agazzano, dispensato dall'esercizio del
notariato in seguito a sua domanda,
con decreto ministeriale la novembre 1867:
Coppola Giocondino, notaio a Villanova del

Battists, sospeso dalPesercizio della carica per
aver abbandonato la residenza darante Pepide-
mia cholerosa ¡
Con decreto ministeriale del 16novembre 1867:

nibilita Marziirancesco, ufBrialedi2•classe
del cessato Consiglio amministrativo di Napoli•
Pacca Antonio, ufliziale di carico del s so

dicastero delfinierno e di polizia in ; e
Bernardo Pietro, usclere maggiore dell
dinastero.

Con decreti Reali in data 25 ottobre 1867 fa-
rono collocati a riposo ed ammessi a far valere
i loro titoli alla pensione grimpiegati in dispo-
nibilità Troyse Achille, affisiale di 2· classe:del
disoiolto dienstero dell'interno e di polizia in
Napoli; Paduano Ettore, uffisiale di 2• cL dello
stesso dicastero; e Pacicaca Camillo, usciere di
1" rango del dicastero medesimo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERODI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Circolare aNe Regie Prefe¢ture anRa applice-
sione della leggesul marchio dei lavori d'oro
e d'argfNÊ0.

Firenze, addi 21 ottobre 1867.-
Questo Ministero, fatto compreso della neces,

sità che si addivenisse alla unificazione del sera
visio della garantia dei lavori d'oro ed'argento,
presentava nello soorcio della passata sessione
parlamentare apposita leggeallaCameradei de•
putaticon preghiera di volerne sollecitare ladi.
sensaione.

- Ma siccome, quand'anche la medesima venisse
presa ad esame nell'aprirsi della sessione pros-
auna ventura ed approvata, non potra maallarsi
ad eseguire che vari mesi dopo avvenuta lapub,
blicazione, egli è importante che nel fratteuigo
non venga meno la osservanza delle leggi chean
ora regolano tale ramo di servizio.
A questo fine importanto chi serire trova opa

portuno di pregarepotestagrafetturaa voleroon
replicatepubblicazionisul giornale della '
cia mettere in avvertenza i suoi amminis
più specialmente i fabbricanti e i negozianti
orerie, che questo Ministero ha impartite intras
zioni alleautorità competentiperchesiveglialla
esatta apphcazione nelle diverse proylacio dello
ßtato delle leggi sul marchio ivi vigenti, che fino
a contrarisaisposizione intender debbasi esúiro
queDe stesse state emanate dei cessati Goverat
Però allo scopo di facilitare lo scambid'dei

prodotti nazionali ed esteri tre provincia e pro•
vincia è fatta facolta ai negozianti di tengãëi
loro magassini oggetti d'oro e prove•
p,ientida altre growincie deBo
none che questa non siano di titolo al
maininsus Essato dalla legge di garantia vi-
gore neue località ove trovasi stabilito il fon•
atoo e che portino limnronta delPuflicio del
marchio della provincia dË cui provengono.

n Miniure:Da Br.uns.

MINISTERO DEGLI XFFARI ESTERI
11giorno 16 del prossimo dicembré alle,ore

9 intimeridiane in una delle sale del Ministero
per gli afari esteri avranno principio gli osamii
di concorso alle carrieredipendenti dal saddetta
Ministero, cioè:
Per n• 4 posti nella carriera interna,
a a 4 posti nella carriera diplomatics,
m x 5 posti nella carriera consolare.
Per essere ammessi al concorso dovranno gli

aspiranti far pervenire al Ministero prima del
20 novembre le loro domande corredate dai so-
gnenti documenti muniti del bollo demaniale di
lire 1 ed autenticati aalla competente autorità :
1 Certificata comprovante la nazionalità ita•

liana ;
2 Alto di nascita. Non saranno ammessi i

giovani d'età minore ai 18 o thaggioreai28 •

3• Attestato d'essere provvedati dignfarianta
mezzi di fortuna per aostenere il volontariato
alPestero, cioè se per la diplomazingodere d'un
assegnamento oppure d'una rendita in proprio
di lire seimila, se per i consolati dilire tremila;
4• Gli aspiranti alla carriera interna ed a

quella diplomatica dovranno presentare l'atte-
stato d'aver subito con approvazione Pesamedi
ammessione aA alenna delle varie facoltà neBe
UniverEiÉÀ ÖSgli Studi dello Stato, o, trattandosi
di giovani usciti dalFAccademia Militare o dal
Colle8io dimarina, il diploma di nomina al gra•
do di sottotenente o di guardia-marina. Gli
aspiranti alla carriera consolare dovranno com-
provare di essere laures.tiin legge od altrimenti
abilitati alP esercisio delP avvocheria o delle
funzioni giudiziarie (art. 15 della legge 28 gen-
naio 1866).
Le domande dovranno esserescrittedalfaspi,

rante stesso e dirette al Ministero degli qgiari
esteri, coll'annotazione domanda per gli esassi
e contenere l'indicazione precisa del domicilia
delPaspirante.
Gli esami saranno scritti e verbali everranno

dati nelle due lingue italiana e francese a tenore
del programma che segue:
Programma degli esami di coleerse alle carriera
dipendenti dal Blaistere degli afari esteri.

Legislatione civile.
Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.

Bandini Egisto, notaio a Livorno, rianunesso Della proprietà.
alPesercizio della carica da cui fu sospeso per Dei contra#i e delle obbligazioni.
avereabbandonato la residenza durante Pepide- Teoria delle prove.
mia cholerosa, Successioni e testamenti,

--- Leginaione penale.
ConReali decreti in data 20 ottobre 1867 fa- Principii genèrali intorno ai reati ed allepene.

rono collocati a riposo ed ammessi a far valere I¾ reati commessi da nazionali in territorio
i loro titoli alla pensione gli impiegati in disgog straniero.
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Dei reati commessi dagli stranieri nel terri-
torio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti od in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislazione commerciale.

Libri di commercio.
Societa commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti alfordine.
Commercio marittimo.
NB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-
lia, i candidati avranno facolta di rispondere o

scrivere ginata la legislazione della rispettiva
provmcm.

Diriffo costituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabilità della persona del principe.
Della responsabilità dei ministri.
Del Parlamento e sua divisione in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberta perso-

nale, ecc.
.Diritto Jelle genti o internazionale.

Principii razionali del diritto delle genti-An-
tonomía degli Stati - Principio di nazionalità.
Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tarii - Protettorato - Terrítori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei nen-

tri - Neutrahtà armata.
Blocco e sue condizieni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-

Vanza ed interpretazione - Adesione ai trattati.
Proteste - Ricognizione afficiale dei nuovi go-
Veral.
Diritti e privilegi d'ambasciata-Gradi diversi

di rappresentansa díplomatica e diferenze dí
prerogative che ne provengono.
Immunità extra-territoriale
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino ai di nostri e compreso il Con-

gresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui

dimorano - Diritti dello Stato sui forestieri.
Giarisdizione consolare in genere.
Giarísdizione consolarenegli scali del Levante

- Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei quali è fondata in

diritto . Reati per cui nel generale è conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza • Produzione

di essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per de-

finirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro . Divisione di esso - Del cambio -

Del capitale.
Innasso del prògresso delle scienze e deHe

arti sulla produzione.
Deße macchine nelPindustria e nelPagricol-

tara.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

ero - Organinwione del lavoro ideata daisocia-
listi.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Legga che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salarii.
IJberti di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo deRe ricchezze - Suoi influssi

sulla one e sulla ripartizione.

Della circolazione.
Det credito - Banche - Altriistitutidi credito.
Denni storici sulPeconomia politica.
Primi scrittori italiani.
.Scuols Bsiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scaola liberale.
Stato presente della scienza. -

ßtoria generale - ßtoria antica.
Nozioní elementari di storia antica - Grandi
oche storiche -Cadatadelle 1>pubbliche Gre-cËe -Cadutadella Repubblica Romana - Forma-

sione e disfacimento de!PImpero.
JIfedio eco.

Invasione dei barbari, massime in Italia -Feu-
dalità e suoi efetti- Impero di Carlo Magno -

Origine e progressi delPIslamismo.
-Crociate - Invasioni ottomane in Europa -

Caduta dell'Impero d'Oriente.
ßloria stoderna.

Scoperta d'America e sei effetti - Regno di

Francia esua crescente forza ed indaenza.
Rifomna religiosa esuoi efetti m Wimamente

polítici.
Ostle Ve grandezza di Spagna - Guerra di

Fiandra - Guerra dei trent'anni - Pacedi Vestfa-

Jia, sue conseguenzeper la Germania ePEuropa.
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi -

Costituzione e grandezzadelPImpero Britannico
.LuigiXIV - Guerradella successione di Spagna
- Pace dí Utrecht - Pietro il Grande - Forma-
zione delPImpero Moscovita - Guerra della suc-
cessioned'Austria - Formazione dellaMonarchia

Prussiana - Trattato d' Acquisgrana - Sparti-
anento della Polonia.
Indinendenza degli Stati Uniti d'America.
Rivo'Inzione francese - Guerre della Repub-
lica; guerre dell'Impero.
Pace di Presbygo - Abolizione delrImpero

Germanico.
Trattati del 1815.
Conquiste della Russia sullg Turchia dalla

istà del secolo scorso - Trattato di Adrianopoli
e di Unkiarskelessi.
1stituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Bdgi.
Guerra di primea - Congresso e trattato di

Parigi.
ßtoria d'Italig dopo Carlo Magno.

Repubbliche italiane . Cause della loro pro-
edecadenza - LegaLombarda . Gli Svevi,

Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie -

'

e il Ducato diMilano - Lega dicembrai
- Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo -
Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana,

Carlo JH in Napoli - Riformecivili anteriori alla
Rivoluzíone francese - Conseguenze di questa in
Italia - Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Storia della Casa di Savoia - Regni di Ema-

nuele Filiberto, Vittorio Amedeo 11 e Carlo

Emanuele III.
Geografia.

Geografia fisica - Nozioni generald 8.

- Vie marittime di comunicazione fra le varie
parti del globo.
Geografia politica - Principali Stati d'Europa

e di America.
Loro posizione geografica - Loro confini -

Potenza loro rispettivaperpopolazione,esercito,
naviglio, produzioni e commercio - Faumi inter-
nazionali.
Calligrada.

Nozioni di statistica.
Lingue straniere . I candidatidovranno cono-

seere una lingua straniera fra le più usate in
Europa, oltre la francese.

Firenze, addl 15 ottobre 1867.
L'ineisto straerJinario

e ministro pienipotensiario
¶.di segretario generais

EINISTERO DELLE FINANZE --- Direzio eralg del Tesoro

SITUAZIONE DELLE TESORERIE IL Î OTTOB E 1867.

DESIGNAZIONE di Da

Esereisio i8ô6 Esercisio i867 larizesre
degli TOTALE

dal i• naalo dal i• e7nnaio il i novembre

Introlti e delle Uselto
a tutto ottobre a tutto ottobre

i 1867
1867 1867

Istis•oisi.

Versamenti fatti dai contabili della
percezione e da debitori diretti per
proventi ordinari e straordinari di-
versi del bilancio attivo

. . . . . . 715,867 3 17 377,237,069 61 537,600 16 1,093,64 8 94
Prestito di 425 milioni del 1864

. . .
21i 26 54 • • 21 12ô 54

Prestito Nazionale del 28 inglio 1866 . 307,4 2 19 451,837 08 • 307,9 27
Prezzo d'alienarionedelle stradp fer-
rate dello Stato (cinque ultime rate) i10,745,487 48 . . Ii 87 48

Dalle Zecche in monete di bronzo .
. 20,000,000 . . .

Buoni del Tesoro . .
.

.
. . . .

. . 345,599,500 e 343,083,500 a a 688,68 .

Vagliadel Tesoro . .
. . . .

. . .
.

789,405,082 58 495,060,733 9: • f,284,465,8f6 53
Fondi somministrati tra i tesorierl. . 1,174,571,835 23 328,217,883 ô4 8,047,122 66 1,510,836,841 53;
Conti correnti e specialidiversi . . . 34,747,000 a 21,578,000 a a 56,325,000 a

Conto corrente colla Banca Nazionale
pel prestito di 278 milioniin biglietti
(Decreti 10 maggio e 5 ottobre 1866) 250,000,000 a 250.000,000 a » 500,000,000 m

Fondi somministrati dagli stralci delle
cessate tesorerie generali diNapoli
e di Sicilia, della depositeria gene-
rale di Firenze, e delle Casse di fl.-
nanza di Lombardia.

. . .
. . .

. 5,417,678 28 f2,124 f3 1.537,029 98 6,966,832 39
FondisomministratidalTesoroveneto a 8,143,431 59 4,503,194 58 12,666,626 17
Eceedenza delle riseossioni in con-
fronto dei pagamenti sulfesereizio
1865

. . . .
.
. . . . . . . . . . 1,085,403 07 * * 1,085,403 07

3,755,137,348 54 1,823,784,580 = 14,624,953 38 5,593,546,881 92

Eseite.

Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri

. . . . . . . . . . . . . . 820,369,912 70 343,980,745 75 e 1,164,350,658 45
Mandati pediti dagli uiliziali delegati
sopracrediti a rti a loro favore . 275,951,36403 · » 275,951,364 03

Mandati spediti d iagenti del Tesoro
per spese fisse rse . . . . . . 78,640,626 80 53,362,681 86 a 132,003,308 66

Mandati speditidagli agenti del Tesoro
pel debito vitalizio

. . .
. . . .

. 45,069,248 56 32,197,065 27 a 77,266,313 83
Mandati dei Ministeri i esercizi
1866 e precedenti, paga per conto
speelale del Tesoro su f eserem
successivi

. . . . . . . .
.

i 0,776 * 7,141,551 66 a 8,17 27 66

89cni del Tesor Capitale . . . .
.

321 4,000 m 144,034,000 a . 465,62 000 .

Interessi
. . . .

.

I 852,787 80 3,776,143 35 e 14,62 31 in
Taglia del Tesoro . . . . . . . . .

.
818,974,248 96 453,331,006 20 316,000 m 1,272,021 55 16

Fondi somministrati tra l tesorieri.
. I,174,565,561-83 326,447,085 07 5,088,047 88 1,506,10 94 78

Conti correnti e speciali diversi . . . 34,747,000 e iô,678,000 » a 51,42 ,

Conto corrente colla Banca Naz. pel i

prestito di 278 milioni in biglietti
(Decreti i* magg. .e 5 ottobre 1866). 250,000,000 • • 250,000,000 ,

Fondi somministrati agli stralci delle a

cessate tesorerie nerali diNapoli e
di Sicilia, della d teriagenerale
di Firenze, edelle di ânanza di
Lombardia

.
.
. . . . . . . . .

.
ô5,f81 02 • • 85,f 81 02

Fondi somministrati al Tesoro veneto a 13,025,257 31 2,844,582 93 i5,869,840 24
Monete antiche di rame versate alle
Zecche

. . . . . . . . . . . . 1,331 55 a , 1,331 5b
Pagamenti mer eento della Direzione
6eg:detOebitppubblico da regolare = • 135,383,436 20 135,383,436 20

Pagamenti per conto delle Casse de-
positie prestiti da regolare. .

. .
• • 4,977,461 95 4,977,461 95

Pagamenti per conto dell amministra-
zione del culto da regolare . . .

.
• • 9,202,483 73 9,202,483 73

Pagamenti per contodell'amministra-
stone del lotto (vincite) da regolare * * 2,139,825 » 2,139,825 s

Pagamento d'interessi sulle obbliga-

ori oDm e » 701,648 50 704,618 50

by mane (Convenzione approvata
con decreti Reali dell'il ottobre of 6
novembre 1866) . . .

. .
. . . .

.
» » 31,153,000 a 31,153,000 m

Antici ni alla Società delle Ferro-
vie bro-Sicule (Convenzione ap-
provata con decreto R. 29 novem-
bre 1866) . .

. . . . . . . . . . . • a 11,140,500 e 11,140,500 m

Mandati collettivi non interamente
estinti

. . .
. • • • < · - - · - -

* • 8,388,331 81 3,388,331 81
Ordini provvisorii per versamentoalle
Zecclie di monete d'oro e d'argento
non decimall . , , . . . . . . . .

• • 1,978,435 98 1,978,435 98
Ordini rovvisorii per fondi di scorta
ai legni della marina. . . . , e a 1,500,000 » 1,500,000 »

Buoni Tesoro scontati . . . . . • • 7,200,378 13 7,200,378 13
Mandati provvisoril e earte contabili
diverse.

. . . . . . , , . . . .
.

• . 33,742,508 29 33,742,508 29
Degeit di tesorieri (la massima parte
guarentita dalle malleverie) . . . • • 3,015,247 25 3,015,247 25

3,831,862,039 25 1,393,973,536 47 253,771,887 65 5,479,607,463 37

RISULTAMEN'f0.
Introiti.

. . . . . . . . : , , . . . . . . . . . . . . .
L. 5,593,546,881 92

Uscite........................ . •5,479,607,46337

)IumerarioebigliettidiBancainCassaili*novembref867 . . . . . . . . . L. 113,939,41855
Id. id. nelle Casse delle provincie venete . .

. . . . ,
a 9,097,310 40

Totale . .
L. 123,036,728 95

NOTEEME FATwam

INGHILTERRA. - Londra, 19 novembre. -
Apertura del Parlamento inglese. -- Discorso
di S. M. la Regina:

Atilords e ßignori,
Rivolgendomi di nuovo a voi per avere i vo-

stri consigli e lavostra assistenza, duolmi di es-
sermi trovata nella necessità di riunirvi in un
momento insolito e che probabilmente non vi
conviene in questa stagione.
Il sovrano d'Abissmia violando tutte le leggi

internazionali continua a tenere in servitù al-
cuni miei sudditi, alcuni dei quali furono spe-
cialmente accreditati presso di lui da me, e la
sua ostinazione a mancardi riguardi per tutte
le mieamichevoli rimcatranzenon miha lasciato
altra alternativa che di fare una domanda pe-
rentoria perchè siano messi in libertà i miei

sudditi e di sostenere con la forza quella do-
manda.
In conseguenza ho ordinato che sia mandata

una spedizione, unicamente con questo intento,
ed ho fiducia dipotere fare a fidanza sull'appog-
gio e sulla cooperazione del Parlamento, nei
miei sforzi per liberare finalmente inostriconcit-

Aadini da un ingiusto imprigionamento e per
rivendicare Ponore della mia Corona.
Ho ordinato che vi siano fatti conoscere tutti

i documenti relativi a questo fatto
Iticevo da tutte le potenze straniere Passicu-
one dei loro sentimenti: nic)(eycli, e nong ,

nissuna ragione per temere la perturbazione
della pace generale di Europa.
Una banda di volontari italiani senza l'auto-

rizzazione del lorosovrano avendo invaso il ter-
ritorio pontificio e minaccíata la stessa Roma,
l'Imperatore de' Fmncesi ha creduto di dovervi
mandare una spedizione per proteggere il so-
vrano pontefice ed i suoi dommu.
Questo scopo è stato raggiunto, la disfatta e

la dispersione de' volontari hanno liberato il
territorio pontificio dal pericolo di una esterna
invasione; quindi ho la fiducia che Sua Maestà
Imperiale col pronto ritiro delle sue truppe po.
trà allontanate ogni possibile argomento di
mala intelligenza tra il suo Governo e quello
del Re d'Italia.
La cospirazione di alto tradimento com:me-

mente chiamata fenianismo, stornata e com-

pressa in Irlanda, hapreso in Inghilterra la for-
ma della violenza e delfassassinio organizzati.
Le quali violenze vogliono pronta e rigorosa re-
pressione, ed io ho fiducia per la sua effettiva
repressione nella ferma applicazione della legge
e nella lealtà della grande maggioranza dei miei
sudditi.

ßignori della Cowera dei Comuni.

Gli stati presuntivi per Panno prossimo si
stanno preparando e vi saranno sottoposti in
tempo.utile. Sarange stabiliti con concetti eco-
nomici e por sopperire ai bisogni accessari dei
pervizipubblici.

Afilords e Signori,
Come indispensabile conseguenza della legge

votata nelPultima sessionevi saranno presentati
dei progetti di legge per portare delle modifica-
zioni nella rappresentanzapopolarenella Scozia
e nelPirlanda.
Io ho ragione di credere che i commissari no-

minati per fare una inchiesta ed un rapporto
sulle delimitazioni dei borghi esistenti come

anche sulle divisioni delle contee e borghi re-
centemente affransati hanno considerabilmente
progredito nel loro compito, e non saràperduto
tempo dopo che i loro rapporti saranno stati
depositati per presentarvi gli intendimenti che
dovranno determinare le vostre decisioni.
Vi saràpresentato uno schena di legge pes

impedire più efficacemente la corrazione nelle
elezioni.
Il progetto di legge per le scuole pubbliche,

che vi è stato già sottoposte più volte, sarà
presentato di nuovoalParlamento. Laquestione
generale delfeducazione del popolo sollecita la
vostra seria attenzione, e vado convinta che
tratterete questo subietto col completo intendi-
mento della sua importanzae delle sue ricono-
sciate difficoltà.
Durante la presente sessione vi saranno pre-

sentati dei provvedimenti per emendare e codi-
ficare i van atti relativi alla marina commer-

ciale. Oggi abbiamo un'occasione favorevole per
discutere i regolamenti permanenti chepossano
liberare il commercio del paese dalle importune
restrizioni imposte dalla malattia dei bestiami
ed agevolare la loro importazione dalPesteroper
il consumo interno.
Delle misure relative alfemendamento della

legislazione, che gli altari più urgenti hanno
fatto differire, saranno sottoposte alle vostre
deliberazioni.
Altre questioni che sembra che invochino l'at-

tenzione legislativa sono state rimandate a dei
commissari, i cui rapporti, di mano inmano che
saranno ricevuti, saranno senza indugio sotto-
messi al Parlamento.
È mio desiderio vivissimo che tutte le vostre

deliberazioni possano essere dirette in guisa da
produrre la soddisfazione generale e la felicità
del mio popolo.
- R Mom. Post ha da Bombay, 29 ottobre:
La spedizione d'Abissinia è Pargomento prin-

cipale di tutte le conversazioni, e i preparativi
per la spedizione delle truppe continuano ala-
cremente.
Le notizie giunte dal luogo delle operazioni

sullo sbarco dei pionieri nella baia di Annes-
ley erano buone, ma scarseggia l'acqua potabile.
La brigata che precede la spedizione intera è
giunta ad Aden.
I corrispondenti speciali per PAbissinia, spe-

diti da quattro giornali di Londra, sono qui e
aspettano la partenza del corpo principale delle
truppe.
FRANCIA.- Leggesi nel Journal desDébats:
A Parigi si è generalmente apprezzato il di-

scorso dell'Imperatore come abbiamo fatto noi:
vi si sono notate particolarmente le dichiara-
zioni pacifiche e l'assicurazione che le leggilibe-
rali non verranno ritirate nè modificate dal Go-
verno. Finalmente se una parte del pubblico ri-
mase colpita dal vedere indicate in una occa-

sione solenne a alcune ingiuste resistenze » non

si è d'altro canto mancato di fare osservare che

PImperatore dicendo alle due Camere riunite
a vot adotterete, ne ho speranse, le leggi che vi
sarann#þreientate » alludéfi istmodo diretW
e personale a favore delle leggi promesse il 19
gennazo.
I senatori ed ideputatidellamaggioranzache

ne1Pultima sessione parevano poco favorevol-
mente disposti a favore delle nuove riforme non
potranno più dispensarsi dal soildisfare le spe-
ranze espresse così dall'alto dinanzi all'intero

paese. La loro esitazione dipendeva dalla loro
devozione alPImperatore; questa medesima de-
vozione non costituirà ora per loro una legge
imperiosa di vincere gli scrupoli da cui furono
trattenuti? A questo punto noi ci teniamo si-
curi, perchè il talento oratorio del nuovo mini-
stro dell'interno e del ministro di Stato verrà
impiegato a difendere vigorosamente contro
qualunque proposta di rigetto o di modificazioni
antiliberali le leggi che alcuni temevano poco
stante di veder sostenute conunacerta mollezza
dagli oratori del Governo.
L'Agenzia Havas ci dice che i giornali in-

glesi parlano a con grande ammirazione » di
questo discorso e che a Vienna quasi tutti i
giornali lo interpretano in senso pacifico. Par
tenendo tonto delle esagerazioni per cui spesso
si distinguono i telegrammi dell'Eavas quando
essa può trovare occasione di readersi gradita
dai suoi dispacci noi possiamo inferire che la
impressione generale a proposito del discorso
del Trono fu quella presso a poco che espri-
memmo ieri noi medesimi.
- Ecco ora Vinciso più caratteristfoo del-

l'articolo pubblicato dal Journal des Deate ad
apprezzamento del discorso deh'Imperatore :

La gente che si compiace annunziarci la
guerra all'estero ed una reazione antiliberale
all'interno cercheranno senza dubbio nel di-
scorso imperiale alcune parole che possano an-
nebbiare la nettezza delÏe dichiarasfoni. Ma noi
non crediamo che essi possano eceitere nuovi
allarmi dicendo che a i nostri interessi e la no-

estra dignità » sarebbero a minacciati » dalle
« trasformazioni » che si preparano in Germa-
nia o che queste trasformazioni si opereranno
senza « il voto delle popolazioni ». In fatti ciò
che potra avvenire fra breve dalPaltra parte del
Reno sarà una conseguenza così logica, uno svi-
lappo cosi naturale, una conclusione così neces-
saria di ciò che è accaduto da diciotto mesi che
il governo imperiale non potrebbe esprimere
sui nuovi avvenimenti un giudizio differente da
quello che egli ha manifestatosui fatti già com-
piuti.
Quanto alle riforme interne PImperatore ci

dice bensì, che a Pesercizio di queste nuove li-
bertà espone gli spiriti ad eccitazioni e ad esa-
gerazioni pericolose a ma egli conta con ragione
« per renderle impotenti sul buon senso del

paese e sul progresso dei costumi pubblici. « La
fermezza della repressione, l'energia ePautorità
del potere» sa cui egli fa anche calcolo, non
mancheranno senza dubbio. Vi si aggiunga so-
prattutto una politicahberale, Pordine, Pecono.
mia nella amministrazione delle fmanze e ve-

drema le nuove lilmrtà climatizzarsi çou una
agevolezza da riuscire sorprendente per un nu.
mero grande di quegli stessi legislatori che
avranno contribuito a stabilirle.
- La Presse commentando il discorso del.

PImperatore dice che esso si risolve nella mani-

festazione di una politica d'aspettazione così
all'mterno come all'estero.

PRuss11. -- I giornali diBerlino pubblicano
la sentenza con cui il consigliere di tribunale,
Carlo Twesten, vennedal tribunale della città
diBerlino condannato a due anni di prigionia
per ofesacalunniosa proferita in pubblico con-
tro impiegati ed autorità pubbliche nell'eserci-
zio delle loro funzioni, cioe: contro il conte Lip-
pe, ministro di Stato e di giustizia, i membridel
Ministero di Stato, i tribunali superioridi Prus-
sia, i procuratori dello Stato, il Senato discipli-
mare supremo.
Il signor Twesten venne sospeso dalla carica

di consigliere presso il tribunale di città, di cui
faceva parte.
AUSTRIA. -- Cameradeideputati, tornata del

14 novembre:
Continua la discussione degli sfari comuni.
Il signor Greater combatteilrimprovero fatto

ai Tirolesi di prevalersi di un diritto che non
esiste invocando la Costituzione del Tirolo. Di-
ograziatamente la battaglia di Austerlitz pose
fine all'antica Costituzíone delTirolo. Per intri-
ghi burocratici tutte le petizioni e tutti i recla-
mi per ristabilirla andarono a vuoto, ma quella
Costituzione non sarebbe stata distratta se i Ti-
rolesi avessero avuto a disposizione200,000 ba-
ionette comegliUngheresi; se ne sarebbero fatto
un appoggio per ricuperare i loro diritti. Avreb-
bero profittato dal1848, equando in queltempo
le vettovaglie destinate all'esercito di Radetzky
traversavano il Tirolo avrebbero potuto affa-
mare tutto l'esercito. Noa lo fecero; i Tirolesi
sono buoni patriotti.
Il professore Herbst dice che nella lotta in-

sorta per il Concordato non si trattadiunaque-
stione di diritto di faccia alla potenza, ma del
giusto in faccia all'ingiusto.
Il barone Beust, cancelliere dell'Impero,parla

delle questioni indirizzate intorno al compro-
messo da vari oratori al banco dei ministri.Non
è mia intenzione, dice l'oratore,di parlare sola-
mente della legge sulle Delegazioni, ma anche
del compromesso perchè sono due cose che si
toceano. Quei che respingono il compromesso
dicono che leopinioni loronon sono contrarie al
dualismo in generale, ma solo allasuaforma. Le
loro opinioni sono diferenti dalle loro parole.
Per grandeche sia la diferenzadelleopinioni

deipartitinell'Austria in un punto sono concor-
di; tutti conoscono ipericoli che vi è a entrare in
un'altra strada. La legge sulle Delegazioni nonè
un ideale, ma tutela la parità eleDelegazionisi
prestano allo sviluppo parlamentare. Nelle dis-
cussiom si è fatta osservare la opionione che
noi siamo in una situazione forzata. Se i dibat-
timenti si fossero limitati alla questione dei fatti
non perderei una parola, ma invocata la situa-
zione forzata ove ci troviamo, si parla della
grande responsabilità del Ministero, e hodovuto
rispondere, ma non per suscettibilità. Nella vita
pubblica non vi è luce senz'ombra. In questi as-
salti si tratta dellaCostituzione e non del Mini-
stero. Quando si trattò deIPindirizzo io parlai
delle circostanze che produssero il compromesso
con PUngheria. La Camera mi approvò e credo
che da quel tempo non è nato nulla che alteki
quel modo di vedere.Anziil compromesso prova
la potenza dell'Austria. Nei negoziati con fin-
gheria cercammo di regolare la parte diploma-
tica, poila partemateriale: se non vi era spirito
di conciliazione ove saremmo oggi? Non certa-
mente ove felicemente ci troviamo. '

H governo si rende a torto responsabile dei
punti deboli del compromesso che risultarîo
dalla situazione che trovammo. Non risponde ò
alle rampogne deigiornalie diquellaparte della
popolazione (gli Ozechi) che si allontana dalle
nostre delíberazioni. Rispetto i miei avversari,
politici, ma non vorrei che di qui si dessero le
armi ai capi di quella popolazione per opporsi
al nostra ingresso. (Bravo, bravo).Dicesi che il
governo ha agito con parzialità perchè non ha
convocato a tempo il Reicherath; se fosse stato
possibile il governo lo avrebbe fatto. Come fu
veduto che coi rescritti e con gl'indirizzi non si
procedeva, fu risoluto di consultare dei cospícui
membri ungheresi e si scese nell'accordo di co-
stituire un Ministero ungherese che facesso pas-
sare il compromesso. Ciò fu adottato dalle due-
parti,e quanto è avvenutodopo fu la conseguenza
di quellocheerastato convenuto. Bisognò adot-
tare 11 progetto della delegazione, imperocchè la
Ungheria non voleva accettare di trattare par-
lamentarmente gli afari comuni. L'Ungheria ha
serbato gl'impegni che aveva verso di noi. Al di
qua della Leitha, il governo ha ristabilito la co-
stituzione, è entrato nelle vie costituzionali ed è
superfluo dire che non se ne dipartirà mai
Credo poter dire che l'aggiornamento, com'è

proposto, avrebbe dei gravi inconvenienti. Non
così della proposta del signor Rechhauer. Il go-
verno non la considera come unToto di sliducia
perchè sa che non ha quella intenzione.
Il governo riconosce che il compromesso e la

revisione della costituzione debbono essero sot-
toposti alla sanzione imperiale.
Con Papprovazione del progetto del compro-

messo date la prova della fiducia vostra nella
realizzazione delPopera costituzionale; cotia-
crate gli omaggi fatti all'estero al generoso so.
vrano delPAustria costituzionale rigtadrata, e
afBdatevi fiduciosi al compimentó delP edificio
nel quale hanno speranza gli amici dell'Austria.
(Applausi).
La Camera respinse il progetto di aggiorna-

mento del signor Skene, adotta quasi all'una-
nimità Part. 1 della legge sulle delegazioni, che
enumera gli afari comuni, e Part. 2 che enume,
ra gli affari che non sono comuni, ma che deb-
bono essere regolati secondo i principii comuni.
La tornata è sciolta. (Wiener Zeitung)
-- Scrivono da Pest :
Ne' giorni scorsi erano qui il barone Rauch

ed il signor Zivkovicza trattare col ministro un-
gherese Eötvös e con Deak per la riuaicae della
Croazia alPUngheria.
Il signor Deak consegnò il seguente pogram.

ma come base delle trattative:
1° UUngheria riconoso" û § 42 della Dieta

croata dell anno 1861 per ciò che concerne gh
affari interal della Croazia e della Slavonia
cicò : la Croazia e la Slavonia avranno per gh
afari del paese una legislazione autonoma, un
Groverno proprio e responsabile, P amministra-
zlone autonoma, una giurisdizione autonoma, le
amministrazioni del cuho, delPistruzionc e delle
finanze pure autename,
8• La Dalmazia sarà unita alla Croazia ed

alla Slavonia, se per tdo nulone si pronuncierà
la sua Dieta,
3· R Çontine Blilitare avrà un'amministrazio-
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ne politica e giudiziaria come la Croszla e la
Slavonia.
4° Fmme rimarrà unita coll'Ungheria.
5' La nomina del presidente del Governo in-

terno croato, che a sua volta nominerebbe gli
impiegati del paese, dev'essere fatta dal Mini-
stero ungherese. Questo presidente sarebbe
membro del Ministero ungherese.
6• La legislatura per gli affari comuni a tutte

le terre della Coronadi Santo Stefano terra le
sue sedute a Pest.
A questo Comitato legislativo manderebbero

la Croasia e la Slavonia assieme un proporzio-
mato numero di deputati. Tali affari li dirige-
rebbe il sottosegretario dello Stato croato, ag-
giunto al Ministero ungherese a Pest.
7• Per la delegazione ungherese, invierebbero

la Croazia e la Slavonia un numero proporzio-
nato di rappresentanti tolti o dalla Dieta di Za•
gabria o dalla sua Curia, alla Dieta di Pest.

PRINCIPATI ÜNITI. - 11 AÍ0Nil0re rtsteMO

in data 18 corrente pubblica la esposizione dei
motivi che hanno provocato lo scioglimento
della Camera.
In tale documento si legge:
« Le ultime elezioni per la Camera dei depu-

tati ebbero luogo prima che la nazione avesse

avuto il tempo di mformarsi esattamente della
nuova Costituzione. Dalle tre frazioni che com-
ponevano la Camera non si èpotuto formare al-
cuna maggioranza. Quindi si ebbero discussioni
senza risultato. La maggioranza da cui era
uscito il Ministero di febbraio non era che effi-
mera. La Camera invece di cecaparsi degli im-
portanti progetti che le erano stati presentati
dal Governo, non ha fatto che dirigere attacchi
contro l'amministrazione. Un deputato in occa-
sione di una interpellanza ha contestato le pre-
roptive deRa Corona relativamente alla scelta
det ministri. Venne messo in discussione ilprin-
cipio dellknione.

« Se il Governo avesse la speranza di vedersi
costituire una maggioranza parlamentare, egli
rassegnerebbe il potere e cederebbe il posto al
Ministero che emanasse dalla maggioranza. Lo
Spirito del Senato si è manifestato col rifiuto
della transazione della Corte di cassazione e di
altri progetti di legge presentati nell'interesse
del paese. Attesochè il presente stato di cose
paralizza l'amminintrazione, compromette la
giustizia e le finanze, nuoce al credito del paese
e può provocare all'estero dei dubbi sull'attita-
dine del e a governarsi in modo autonomo,
il Con dei ministri ha impegnato il Prin-
cipe a appello alla nazione a termini del-
l'articolo 95 dellaCostituzionea scioglierela Ca-
mera ed a procedere a nuove elezioni.»
AxzalcA.- Il Morning Posi ha da Nuova

York, 5 novembre:
Grande è Pinteresse per le elezioni che si fa-

ranno oggi. I democratici hanno fiducia di vin-
cere in ogni parte. Le elezioni, per quanto si sa,
sono avvenute quietamente. Dicesi che il Presi-
dente è vivamente sollecito che i democratici
riescano, econfidenzialmente prediceuna grande
reazione del paese contro i radicali.
Si dice inoltre che il Presidente si affaccenda

attorno al suo prossimo messaggio annuo, il
quale darà larga parte a questioni di ananen I
rapporti dei mimstri saranno pronti presto. Il
rapporto del generale Grant, come segretario
della guerra, è in parte stampato.
Russa.- Da Pietroburgo, 18novembre, te•

legrafano che la Commissione nominata l'anno
passato per elaborare un progetto inteso a far
Boompanre il deficit dal bilancio, ha pregato
l'Imperatore d'ordinare la introduzione di un
sistema di controllo delle spese fondato sopra
nuovi principii e la riduzione del numero degli
impiegati.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il Giornale diNapon del 20 annunzia che il Ve-

suvioè tuttavia in erazione.
Masse di lave istoides hanno non solo riempito l'an-

ties erstere, ma sonosi rovesciate sul Banco della

montagna, discendendo in corrente di lava verso
settentrione e principalmente verso la strada bab-
tuta inoradal visitatorf.
I.'eruzione di questi giorni ha dato origine ad un

como principale, liancheggiato da altri minori.
In lava sgorgata dalla base del detto cono discende

lentamente.
Dal aratere sono gettate fuori pietre calcaree e

masse di Inva con strepito e rimbombo.
Numerosi sono i curiosi che s1recanoaB'eremitag-

gio, ed i più coraggiosi vanno anche più in là per
osservare i fenomeni di questo nostro terribile vicino.

-Leggesi nell'Osserestore d'Alessandria:
Dal signor Fortunato Cresta, eranella nostra città

reduce dal BrasHe, apprendiamo che i nostri vini
rossi, vigorosi, di buona qualitàe ben confezionati
piacciono assai nel Brasile, esclusi però assoluta-
mente quelli deboli. I vini inviati dalli signori Savina
Paolo, Bambay car., Gropello conte e Barozzi Gio-
vanni Maria avrebbero gradito maggiormente.
Bvino rosso è preferito al bianco, che è poco ri-

cercato. Il signor Sambuy però inviòal Brasile vino
bianeo, che ebbe la palma per isquisitezza e bentà

gym comune.

Ecco aperto ai riticultori una lacrosavia di smer-
elopel Igro prodotti, ed era tempo che questo ramo
importante di commercio non rimanessecircoscritto
fra noi unicamente.

-- Ieri, 20 novembre, nel palarzo di Brera venne

inaugurata, alla presenza del Corpo accademico, la
statua dello scultore Camillo Pacetti, che il cavaliere
BenedattoCaeciatori, professoro emeritodiscultura,
eresse a proprie spese e donò all'Accademia di belle

arti.Essasorge suf riplano che divide lagrandescalea
di destra del cortile maggiore presso il monumento
di Parini. Il generoso donatore volendo porgere un

tributo d'omaggioalla veneratamemoria del maestro,
ha con nobile pensiero designato il santuario delle
arti belle ad accogliero l'efligie dell'illustre artista,
che tanto cooperð ai progressi della statuaria mila-
0080 gli'efficacia della parola e dell'esempio.
Il Pacett¿gra nativo

diRoma, e in quella cittkaveva

sequistata una disg::ta rinomanza per la opere sue

improntate di stile castigato e grandioso. Egli era
nasal versato nell'archeologia, e ricco soprattutto di
nozioni sull'arte antica. Al principio del peoolo, ppr
la morte di Giuseppe Franchi, fu chiamato a succe-

dergli ns!!a direzione della scuoladi scultura presso
l'Acendemia, dieL*o Poposta di Genova, che ne ap-

pressava i rari meriti. La es*ya sua dottrjug 19 Ten-
dea infatti sommamente idoneo alle a giopi cui era

staio scelto. Ei pese qui i fondamenti di una scGCIS
informatsaipittelevatiprincipildell'arte,echediede
pdf quei felici risultamenti, pel quali la seultura no-
stra tiene oggi giorno cosi onorato posto nell'arte

contemporanea. Nell'esercizio dello sealpello, come

neicampo dell'istruzione, egli fu ognora penetrato

del pensiero di purgare la senltura da ogni traccia
della precedente licenza e dirinfrancarla con precetti
severi, che le serbassero il suo carattere monumen-
tale. L'Arco del Sempione, decretatoqualche anno
dopo il suoarrivo la Milano, ofri favorevole occa-

alone a grandiosi lavori, che resero Borente la sua
scuola. Le seniture di quel monumento rendono la
più splendida testimonianzi della sua valentis come
artista e come istitutore. 11 Pacetti mori nel 1828.
La status in scolpita dal signor Giuseppe Bayer

milanese, albero di qqestaAcendemiaedel ear. Cao-
eintori, ed a opera degna delpiù grande encomio.

(Lomðardia)

- Si legge nell'Erening Star:
Lascomparsa dell'isola di Tortola ò uno di quegli

avvenimenti terribili ed eaaesionali di cui sarebbe
difficile trovare un esempio. Nulla di straordinario

quando spariscono delle isolette o roccia disabitate,
ma dubitiamo che la storia noti una calamità che

possa essere paragonata a quella di out sono stati
vittima gB abitanti di Tortola.Noi perð crediamo che
nel novero del morti visis esagerazione.Tortola era
una delle Isole Vergini. La cifra della sua popola-
zione varia assai; tutt'al più è di8,600anime. L'isola
era lunga dodici miglia, larga quattro, e in gran
parte era una catena di montagne.Da due secoli era
possesso inglese. Arevaun presidente, un Consiglio
esecutivoed una legislatura: macchina assai eompil-
esta per una colonia si esigua. 11 presidente che di-
pendeva dal governatore delleisolesottorentoerasir
Arturo Rambold, baronetto, che averaservito con la
cavalleria ottomana neBa guerra di Crimes. Aveva
48 anni. Sicoome Tortola era la sede del governo
nelle Isole Vergini, le sollecitudini sono grandissime
per la sorte dei funzionari.

- Dicesi che il governo è in procinto di imporre
un regolamento alle compagnie di strade ferrata per
adottare un sistema uniforme di comunicaEÎOBO Áf3
I viaggiatori e le guafdle ed I conduttori dei trenL
Il dues di Bichmond, presidente del Board of trade,
deve avere una conferenzacon glingegneri e gli am-
ministratori delle principali compagnieper mettersi
d'accordo sulla questione, e al colonnello Yolland
è stato commessodi fare un rapporto sul vari siste-
mi di comunicazione già appliesti in Inghilterra.

(IndépendenesBelge).

- Il giornale teatralediParigi l'Entr'acte confronta
gl'introiti fattidaquet teatri nei sette mesidell'Espo-
sizione universale col periodo corrispondente del-
l'anno 1866.
Si potrà in questo modo, dice il eitato giornale,

apprezzare l'indnenza considerevole e veramente in-
audita che haesercitato l'Esposizione sulla prospe-
rità delle nostre imprese drammadebe.
Questa volta noi abbiamo compreso nellanomen-

clatura delle scene parigine, oltre ipiccoli e i grandi
teatri, i concerti e gli spettacoli di euriosità.
Ecco le tavole di confronto del due anni:

1888. 1867. I
Aprile, . .

L. 2,029,937 13 i,7i0,788 03
Maggio .

. • 1,590,678 32 2,285,725 02
Gingno . .

a 1,092,990 38 2,420,918 62
Luglio. . .

· 902,431 39 2,289,896 59
Agosto . . • 1,054,427 01 2,246,306 91
Settembre . » i,329,622 s 2,702,752 31
Ottobre

. .
• 1,650,729 85 2,876,919 86

Totale. L. 9,640,216 04 16,533,365 32
La differenza a favore del 1867 è dunque di lire

6,893,149 28 pei sette mesi (da aprile ad ottobre in-
clasive); quasi un milione di diferensa per mese; e
si può vedere ahe in fatto l'Esposizionenon incomin-
elò che nel mese dimaggio. Gl'introiti di aprile 1867
sono infatti inferiori a quellidi aprile 1868.
In queste tavole non compaiono la Indennitàao-

cordate ai teatri il 15 agosto per le rappresentazioni -
grâtuite. Questa libuna spiega perchè griggeMg
agostocompariscoi inferiori a quellídi lagtto.
- Secondo le notizie date daBa stampa green sullo

stato presente dell'Università di Atene, gli studi sa-
rebbero ogni giorno più frequentati in quello Isti-
tuto d'istruzione superiore.Il numero degli studenti
tende a crescere. Durante l'anno scolastloo 1866-67
sall a quasi 1200, ripartiti neRe facoltà di teologia,
diritto, medicina e lettere. Gli esami sono superati
con successo dalla maggior parte di que'glovani.
Varii stabillmenti sono stati altimamente aggiunti
all' Università, le eni entrate e spese trovansi del
resto in equilibrio, e quella importante istitarlone
pubblica ha progredito notevolmente. La biblioteca
di Atene presenta inoltre aiuticonsiderevoli allo sta-
dio: essa non contiene meno di cento mils volumi.
Questaposperità è dovuta non soloagli sforzi delle
varie amministrazioni che si sono succedate In Gre-
ela dacchèè indipendente,ma anche amolti donlehe
le furono fatti da varil governi stranieri e singolar-
mente daHa Francia, alla quale in questa come in
tutte le altre ouse la Grecia deve tanta gratitudine.

(Moniteur Unio.)

- Una statua sta peressere innalsata nella città di
Oxford a Adamo Smith, l'autore deHe Ricerche suHa
natura e sulle cause della riochezza deDe nazioni.
Questa statua,opera di uno scultoreaustriaco, costò
700 lire sterline. Diconocheriproducaperfettamente
i tratti del celebre economista.

- Nella biblioteen dellaCamera dei Comuni è stato
collocato il basto in marmo di Giuseppe Hume, che
fu membro del Parlamento. Il busto è stato offerto
dalla sua vedova, ed ha la seguente iscrizione:

a Giuseppe Hame nato il 22 gennaio 1777,
morto il 25 febbraio i855. »

(Glo6e)

- Da lungo tempo a Vistka non si vide un autan-
no tanto mitee tanto dolce come quest'anno, dicola
Gassette del goverso di Tialka. Le glornate sono
splendide e la temperatura è tanto calda che anche
gall'ottobre si può uscire vestiti da estate.

- A Pietroburgo il 10 gennaio prossimo uscirà un
nuovo giornale intitolato: Il foglio artistico, sotto la
direzione del signor Henkel.

(Journal de Saint-Pétersbourg)

- Si serlve da Nuova York al Moniteur Universel,
28 ottobre:
R dipartimento di Stato ha fatto pubblicare nel

giornali amerleani una nota pienadi importanti par-
ticolarità intorno ai territori ceduti testé dalla Rus-
sia agli Stati Uniti.
La cessione solenne di detti territorial governo fe-

derale non èancora avvenuta. Il generale Rousseau
che comanda il distretto federale dell'Oregon, che
ora comprende l'America russa, chiamata adesso
Territorio di Alaska, è partito è qualche tempo dalla
Cabforniaper andare ad Arcangelo o a Sitka a tro-
vare i funzionari russi che debbono fare rIoanoscere
solennemente la sua autorità e cedergli 11 paese. Il
generaleRousseau à partito in compagniadi 270 sol-
dati di fanteria, di una batteriadi 10 cannoni, dicires
trenta operale dialcuni negoziantie industriali ca-
liforniani che hanno in animo di esaminare le ri-
gorge del territorly di 4tsalta. Eglino recano semi,
hanno animali e tutto 11 necessarloper Pagricoltura.
I giornali americani stermano che la Compagnia

eh6 aveva il privilegio del commerelo delle pellicele
ha ceduto i suot diritti adUna Compagniaamericana
per la somma di 600,000 dollari.
Tra le questioni principali sono quelle deR'abbas-

samento del prezzo dei trasporti sulle ferrovle. Lun-

g te discussioni e langbi stad11fmeno fattisu questa
-tteria. Fra gli altri sistemi escogitati per miglio-
rare lo stato attuale delle oose, alenni propongono
che i treni di mercansie abblano un certo numerod!
vie ferrate, Indipendentemente daquelle che servono
da courogli mercantill e per i viaggiatori. Dicesi ehe
questi altimi impediscono 11 corso dei primi: te-
monsi i easi, I ritardi, l'Ingombro sulle vie. Gli indu-
striali chesi sono proposti di risolvere il problema
domandano che si crei una rateferroviarianuoraove
non entrerebbero i treal del viaggiatori, e per dare
impulsoal aistema, vorrebbero ehe la concorrenza

fosse libera sulle nuove wie; clasenno potrebbo man-
darsi i suoi vagoni purchè gingasse una tassa stabi-
hta primaper legge.
Quainnque sia lapassth lità di riuscire in questa

nuora idea è stata bene adeoltsdalla stamps. In un

comizio adonato a Nuova York fu stabHito di creare
an Comitato perchè agises appresso il Congresso
nell'intento di fare stabilire delle Haee come di-
eemmo. Dette linee avrebbero un oorso assai inngo,
lemeno laughe dovrebbaro traversare molti Stati.
Prima però di mettere a esecuzlone il progetto biso-
gna lottare contro la resistenza deHe compagnie che
ora sono in attività.

-Non pochi ignorano che i presidentidelSenato
e della Camera dei deputati del Belglo sono incari-
enti insiemealministro de!Pmterno di custodIre un
metro ed un chilograamo, conservati in un armadio
chiuso con tre chiavi che sono date a clasenno di

quel tre alti personaggi.
Ogni volta che un nuovo presidente entra in fen-

rioni nel PalazzodellaNazioneglisidà solennemente
la chiare dell'armadio ov'à ilmetro e il chilogrammo.
Quel metro e quel chilogrammo sono modelli pro-

totipi del pesi e delle misure. (Echo de Brussiles)

- Mentre la polizia britannias cercava in tutta la
Inghilterra 11 capitano Deasy, celebre capo detmovi-
mento feniano, egIl & tranquillo aNuova Tork.
Egli oosi racconta la sua fuga da Idrerpool:
• Dopo avere fatto i bauli, andai in compagnis del

colonnelloKelly a bordo dello stesmer City of Paris.
Eravamo maseherati tutti e due inmododa sidare la
sagacia della polizia, e Kelly, vestito da oommissio-
nario, portava i miel bagaili con ammirabile sangue
freddo. Arrivati sul ponte della nave p••••=•==• in
mezzo agli aficiali della polizia, senza susoltare la
loro attenzione. Kelly era stupendo. Posati i miel
bault, io gli ofrit un seellinoper la sua fatias, ma lui
lo riensò e voleva ad ogni modo sei pence dipiù. Io
grido, fo un ebiasso spaventevole, ma il commissio-
nario non la intende, ed io foi costretto acercare la
pubblica forza per pregarlo ad andarsene. Gli agenti
samlarono Kelly e mi lasciarono libero. Soesl aubito
nella mia cameretta,1a nava leva P&acora ed 19 aono
salvo. (Messager franco-afnir.)

- A Nuova York sarà fondata una scuola politee-
nica. (France)

- Ecco la storia della pistoladel Teatro Francese,
che è nel magarrino degli senessorli:
Un giovane che aveva la maaladi far dei versi man-

dò una tragedia alla CommedIs francese,che fu rica.
sata scrlsseuna letteradisperata ove dice che senon
gli saràmandato un socoorso in danaro si sarebbe
bruelato il cervello. Allora gli furono mandati 200
franchi. Tremesidopo ecco nas nuova letters, ma
questa volta lo scherzo parve troppo prolungato, e
fu chiamate a presentarsi all'allicio: ove si present6
mesto e sempre con la famosa pistola in tases.
Signore, disse l'amministratore con piglio severo,

avete abusato della nostra pazienza e siamostanchi.
D'ora innanzi sevi salterà in capo di minanciarsi sla
con una letterso inaltro modo, l' avrete a fare col

ifÄ klißd! il columissario di poUsis. I.a
pistola,divenuta storica, fu conservata.

(Constitutionnel)

- Il Giornale di Yarsavia annunsla ehe un medios
di quella città morto testè, il signor Yablonovsky,
legð per testamento la sommadii0,000 tabli a favore
dei medici caduti nella miseria.

- B prezzo elevato degli stracci per la fabbrica-
sionedella carta ha provocate delle ricercheprolun-
gate, persistenti e costose. Si dies era che l'okra,
speciedi planta che ensee in abbondanza su tutta
la superBele degli Stati Uniti, posseda le qualità vo-
late per fabbricare qualunque specie di carta, daBa
carta d'imballaggio imo alla più perfetta carta di
banca senzamistura di alcuna sostansa.
Sipretende che lacosa sia statadimostrata in modo

pratioo e che l'inventore abbia durante questi ulti-
mi mesi fabbricati con diversi apparati e col processi
più economici tutta una serie di campioni di carta
che presentano, ad onta delle favorevoli condizioni
della loro fabbricazione, tuttii caratteri della carts
ordinaria.
Se 11 fatto si verinoa, il prerzo della carta non po-

trebbe non subire una diminazione considerevole,
dacchè è facile comperare l'okra a buon mercato ed
in abbondanza. Dicesi che sieno state prese le dispa-
sizioni necessarle per cominciare colla nuova sta-
gione la carta d'okra in abbondanza.

- Un dispacciodaBombayall'ammiragliato inglese
annunzia che il trasporto Bosphorus, capitano Ale-
xander, ha naufragato il 21 ottobre nella haia d'Al-
gon presso il Capo di Buona Speranza. II Bosphorus
che era stato noleggiato dal Governo britannico e
caricato di provvisioni per la spedizione d'Abissinia
apparteneva af signori Dixon e C. di Liverpool.
Il bastimento era assicurato.

- El Correo del 12 ottobre pubblica del dettagli
spaventosi intorno al disastri causati sulle due rive
del Rio Grande da un uragano che vi infurlò il 7 ot.
tobre. Eccone 11sunto:
A Brownsville le contrade della Lewis, Elisabeth e

Washington sono state per così dire demolite, centi,
naia di magarzeni sono franati e tutto quanto vi si
trovava dentro andò perdutoãCase, café, depositi,
ediazi pubblici vennero distrutti. Il palazzo del trl-
bunale e la prigione non sono piti che rovine. Tutti
i prigionieri si sono dispersi: gli alberghi e le case
mobigliate hanno del pari sofferto: non una sola fab-
brica fa risparmiata. Tre mila famiglie hanno per-
dato tuttoasonoprivediognirisorsa.Èprobabile che
le autorità faranno un appello alle città vicine onde
ottenere sooeorsi in favore di queste famiglie. Dieci
persone si sono perdute e senti rimasero ferite.
A Santa Crus non esiste più nulta.
Anche Matamoros subi danni gratissimi. Igiornali

dicono che 1,500 case e jacales (specie di riooveri co-
struiti con canne e mota) sono rovesciate.
La cattedrale provò delle svarie considerevoli. R

magazzino ed il deposito del signor JohnGancheven.
nero distrutti. La perdita si calcula a 100,000 dollari.
Contrade intiate gga sono più che macchi di rovine,
Sono perite 2ô persone.

A Bagdad non vi sono più oase. La placola città è
scom per egetto del vento e delle acque. La
maggior parte degli abitanti si salvano rifugiandosi
sull'Antonia. A Clarksville non vi sono più che due
case Diverse navi sono colate a fon

, parecchÃ
soffersero gravi arane e pochiale si mantennero
servibili.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STEPANI)

Nuova York, 19.
Tegethoff ha ottenuto che gli venga rimesso

il corpo di Mauimiliano.
Manchester, 21.

Si prendono grandi precauzioni militari per
sabato, giorno in cui debbone essere giustiziati
i Feniani.

Berlino, 21.
La Corrispondenza Provinciale dice che i

discorsi del trono di Berlino e di Parigi, nonchè
la recente notaaustriaca, sono garanziepel man-
tenimento della pace.
Relativamente al moto nazionale tedesco, la

Corrisponiensa dice ch'esso, fino da suoi pri-
mordi, non famaispintodaalennpensiero ostile
agli interessi dellealtre nazioni. Noi, soggiunge,
volemmo soloacquistare quell'unitàche la Fran-
cia possiede da lungo tempo, senza voler pro-
vocare altra lotta che quella dell'emulazione e
dello svolgimento dellanostraprosperitainterna.
Circa la Conferenza, la Corrispondenza after-

ma che si sono intavolate trattative preliminari
basate sopra ipotesi le quali possono dare la
speranza che la Conferenza abbia un successo

favorevole. •

Parigi, 21.
Situazione dellaBanca.- Anmentonumerario

milioni 11 113; tesoro 1 7110; conti particolari
2 9[10. -- Diminuzione portafoglio 18; biglietti
4 9[10; anticipazioni l¡l0.

Parigi, 21.
Chiaenra della Borsa di Parigi.

20 21
Bendita francese 8 /, . . . .

68 32 88 40
Id. italiana 5 */, in cont. 45 30 46 -
Id. id. fine mese . . 45 62 45 80

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 187 145
Ferrovie anstrische . . . . . . . . . . 501 498
Prestito austriaco 1885 . . . . . . . 858 835
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 845 843

Id. romane . . . . 47 47

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 98 98
Ferrovie Fi#orio Essassiele . . . . .

- 15
Londra, 21.

Consolidati inglesi . . . . : . 93 - 98 -

Leggesi nell'Etendard:
Parigi, 21.

R Corpo legislativo, non essendo disposto ad
autorissare le interpellanze vaghe dell'opposi-
zione, acconsentì che sia precisata la domanda
d'interpellanza sulla politica estera ed interna.
Conquesta condizione non v'ha dubbio che l'in-
terpellanza Terrà accettata.
Credesi che il Corpo legislativo portera suc-

cessivamente nel eno ordinedel giorno i progetti
sull'esercito,sulla stampa,suldiritto di riunione
e sul bilancio.
Sabato Terra distribuito ilLibro Giago. Esso

conterra specialmente dispacci sugli affarid'Ita-
lia e di Candia.

Londra, 21.
La Regina ha revocata la sentenza di morte

del feniano Shore. I¿pena fh commutstain de-
tenzione perpetas.

Vienna, 21.
L'AbendPosi pubblicanntelegrammadelcon-

sole austriaco all'Avana, del 19 novembre, in
cui annunzia che la salma di afunimiliano fu
imbarcata il 15 novembre. Tutti gli austriaci a-
verano abbandonato il biensico.

Pietroburgo, 21.
La Posta 44 Nord, in un articolo officioso,

dice cho l'introduzione della lingua ruesa neDe
provincie del Baltico non ha uno reopo vessato-
rio, ma che fu una necessitä soltanto per unirle
plik strettamente colle parti interne dell'Impero
e per provvedere al crescente sviluppo deHa
popolazione russa in quelle provincie.

Londra, 22.
Camera dei Comuni.- 3faguire ed altri de-

putati domandano che si aggiorni l'esecuzione
dei feniani.- Hardy ricusa.
Ieri sera fu tenuto a Clerkenvoll-Green un

grande meeting per protestare contro l'eseen-
zione dei feniani. Vi assistevano circa 20,000
persone. Furono prese ad unanimita le seguenti
determinazioni: l'esecuzione dei feniani sareb•
be un grave errore e una colpa dell'Inghilterra.
Se gli sforzi di questa notto rimanessero infrut-
tuosi, alcune deputazioni andranno oggi a
Windsor per implorare la grazia della Regina.
Se l'eseenzione fossesabatoeffettuata,domenica
venfura una procesaione funebre percorrera le ,

strade di Londra con bandiere nere, emblema
dell'Irlanda. 11 meeting si separò pacificamente.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 21 noreakbre 1867,ore 8 ant.

Ebarometro simantenne stazionarionelnord,
e si è abbassato nel sud di 8 mm. dove le pres-
aioni sono sotto la normaledi Ge 8 mm.
Cielo sereno nel settentrione, e mare agitato

nel mezzogiorno; domina forte il nord-est e il
nord-ovest.
Qui il barometro èstazionario e soflia il vento

di nord anche in alto delPatmosfera.
Nel nord d'Europa il barometro si ò alzato di

15 mm. e le pressioni sono altissimo arrivando
a 782 mm.
Stagione buona e stabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICEIS
fansmi A.Museo dia s Storia naturale di Firense

Nel giorno 21 novembre 1867.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pois.72,6 sul livello del
mare e ridotto a - m -
sero .....--.......... 754, 6 154, 5 756,0

Termometro oenti-
grado -•-•-•·-•·••-• 7, 5 f1.0 2,5

Umidità relativa.--. 41,0 i7 0 88.0
Stato del elelo........ sereno sereno sereno

Veto direzione..... NE NE NEforza........... debole quasi for. debole

Temperatura um=••!-a............. 11,5
Temperatura minima ..............+ 2,5
Minima nella notte del 22 novembre.- 1,0

TFATRI
SPETTACOLI D'0GGl.

TEATRO DELL& PERGOLA -- Riposo.
TEATRO PAGLIANO, ore 8 -- Rappresenta-
::ionedon'opera del maestroVerdi•¾

TEATRO NICCOLINI, ore 8-La drammatica
Compagnia di L. BeBotti-Bon rappresenta:
La signora daHe cameHe.

TE&TRO NAZIONALE, ore 8 -- Rappresenta,
zione astropera: Pipelet, del maestro ren
rari -- Ballo: LaßgNa del aggi del
coreografo G. Colazzi.

FRANCESCO BARBERIS, gerciais,

usmo uncau anu sean al asancio (rirene, 22 seremre

cumAmn rmag
VALORI e e-

! g L B L D .om.au .... nu,

a..anastauanas olo........ .1 issuotest so so so ya so ao so isImpr. Elas. tutto pagato i lib. i ottob. f 867 67 50 67 · . . . .

Id. 5 ............god. • 34 25 34 a . . . .

AsianidellaBancaMan.Toseana a ex oonpon 1000 a . . . . , ,
DetteBanaa Nazionale nel Regno
d'Italia.................... a t laglio tB67 1000 1515 1535 • • . .

CassadiscontoToscanainsotL • 250 se e a .
Sanaadi Credito italiano....- • 600 a e a a ! .
Azioni del Credito MobiL ital- • • a .
O niTalmenoã0¡O---· • fi80 en ,

delle SS. FF. Romane.. •i Ingtto 1866 500 . .

Obbt 0delle suddette••- * 600 e a
Obbi deBeBS. PF. Bom 500 a

Obbli; e .50¡Oinser.oomP. • 505403 a 401 a e . .Deue in serie di let
..

• WB e s , a .Dette in sor. r.on comp. a 505 • · s a aprestitocomunale5 0¡Oobbl. E' emissione 500 a . . . .

Detto be
. .

......
s i genn.1887 500 a a a e a e e a

to nomenale di Napoli e 1 Senn. 1866 500 a a .

E italiano la pleeoli possi.. » i inglio 1867 a
0

.... ...... •iottob.f867 • a e . .

E O

5 9

9 e

1400

9 a

e s

O O

S e

a a

a a

S e

190 •

S a

B B

e 8

8 9

e 0

* a

a

a e

35 ·

dio. ..... ..80 dte
••••• dio. ..........90 27 85 27 80

Roma 30 - ' ""

•••••••••-• 0

M,......... 30 Amburgo....... SoongoBanca 5 0¡Q

0881avAzioNI
essi fanidel 5 010 : 50 85 per ine corr.

Esindaco: A. Montsn.
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AVVISO.
Coerentemente all'articolo 16 del contratto d'imprestito di S. E.11 Principe

A. de Démidof, sarà proceduto la mattina del di 5 dicembre prossimo, a ore
12 meridiane, nello studio Cesare Capuis, via San Francesco, n. 1, piano i•, a
Livorno,alla decima estrazione delle 100 cartelle.

Firenze, 20 novembre 1867.
Messandro Melchior

3848 Mandatario di S. E.il Principe A.de Démidolf

BANCA NAZIONALE NEL REGNO O'ITALIA
DIREZIONE GENERALE

AV VISO.
(2• pubblicazione)

Il signor Davico diQuittengo conte Corrado del fu Carlo, di Possano, capi-
tano dei carabinieri reali,domiciliato alla Spezia, ha fatto istanza at Consi-

proprio nome, deRe tre az'omi rappresentate dal certilicato d'iscrizione nu-
mero 3191, emessodalla sede di Genova il 26 settembre scorso, in capo al si-

gnor Davico di Quintengo conte Corrado fu Franceseo, capitano delearabi-
nieri reali, domicHiato a Carrara, ed attualmente inscritte presso la succur-
àsledi Carrara, allegando che questa ultima intestazione proveniva da un
equivooo di nomi, e prodmoendo regolari documenti in appoggio alla saa do-
manda.
LaDirezione Generale della Banca reca portanto a pubblica notizia che,

trascorsoun mese dalla data del presente, ove non sorgano legali opposi-
zioni, verrà emesso un nuovo certUicato d'azioni in, capo a Davicodi Quit-
4 So conteCorrado del fu Carlo, di Fossano, capitano dei carabinieri reali,
domiciliato allaSpezia, annullando quello in capo a DavicodiQuintengo conte
Corrado fu Francesco, capitano dei carabinieri reali, domiciliato a Carrara,
al quale percið non dovr3 pill essero attribuito alcun valore.
Firenze,10 novembre 1867. 3599

Editto.

Si assegna a tutti i creditori del fal-
limento di Raffaello Bonajuti il ter-
mine di giorni venti, più faumento vo-
luto datrart. 601 del Codice di com-

mercio, a presentare al sindaco del
fallimento stesso signor Giuseppe Ma-
rueelli dimorante in Firenze, via Ghi-
bellina, n* 61, i loro titoli di credito
unitamentead una nota indicante la
sommadi eni si propongono creditori,
quando non prefertseano farne it de-
posito nella cancelleria di questo tri-
banale onde procedere alla veriñea-
sione dei titoli stessi, già Essata per
la mattina del 2 gennaio 1868 a ere 10,
avanti 8 giudice delegato e sindato

suddetto,altrimentiincorrerannonelle
disposizioni delfart. Sie del Codice
suddetto.
DallacancelWria del tribunalecivile

e correzionale di Firenze, ff. di tribu-
naie di commercio.

Li 20 novembre i867.
3857 F. Nasm, vloe cano.

Avviso.

La mattina del di 29 novembre 1867,
a ore t i, avanti il tribunale civile di

Livorno avrà luogo il nuovo incanto

delle fattorie denominate la Cinquan-
tina e le Cascine d'Altopascio, spot-
tanti alla eredità benenciata del fu si-

gnor Pietro Serieri, la subastazione
delle quali rimase senza eretto alla

pubblicaudienza del di 19 novembre
corrente.
L'incanto sarà aperto in due soll
lotti comprendenti l'uno la fattoria la
Cinquantina, l'altro le Cascine d'Alto-
pascio, colribasso del 15 per cento sul
presso dI stima a ciaseant di esse at-

tribalto g forma dellaperizia del sig.
Enfranio Marchi, depositata nellaean-
enlieria di detto tribunale nel respet-
Gro inserto degli atti relativi alla ven-

dita suddetta, ed a forma del relativo
båndo di col unestratto fa pubblicato
in questo giornale coi numeri 232 e

235 del corrente anno.
Livorno, li 20 novembre 1867.

3854 Dott. AI.BERTo Samsom, proe.

Accettazione d'eredità
col benefwie d'inventario.

E cancelliere della pretura del 4*

mandamento di Firenze rende noto
che H signor Francesco del fu Fede-

rigo Capel, possidente domielliato a

Lucignano e residente in Firenze,
come padre e legittimo amministra-

tore del propri igli Giovan Pietro e

Giulia,minori dietà, hasotto di 20 no-
Tembre 1867 dichiarato di accettare

con beneñzio d'mventario l'eredità

del fu Silvestro del fu Paolo Lazzerl,
morto nel i3 novembre detto, a detti

suoi âgii devoluta ía ordine al testa-

mento olografo del 4 settembre di

detto anno registrato a Firenze nel i4

novembre detto, reg. 13, foglio 16ô,
n• 468.
B 20 novembre 1867.

3855 E. Mazuou, cane.

Citazione.

Con mio atto d'oggi io sottoscritto
usciere al tribunale civile e correzio-

tionale di Firenze, facente funzione di

tribunale di commereio, sull'instanza
della ragion di commercio stabilita in
Genova sotto la ditta - fratelli Bog-
giano - (elettivamente domiciliata in

Firenze presso il dottoi Pellee Bozzi,
via dei Servi, n• 30) ho citato nei modi
voluti dall'articolo 141 del Codice di

procedura civile ilsignor Giovacchino
Umana, commerciante già domiciliato
in Firenze ed ora di domicilio, resi-
denza e dimora ignota, a comparire
all'udienza del tribunale suddetto del

giorno sei febbraio 1868, ore dieci an-
timeridiane, per sentirsi solidaria-
mente col signor L. Moreno nella sua

qualitâ di direttore e rappresentante
del Banco del Commercio e deh'ÍDdu-
stria stabilito in Firenze, condannare
al pagamento in favore della diLia ID-
stante della somma di Ln. 2,170 55,
importare del debito del detti signori
Moreno ne'nomi edUmana, risultanti
dall'attodi protesto 24 agosto ultimo
delfuseiere del tribun, civile di Lione

Paolo Max e relatipa conto di ritorno

del 29 stesso mese che saranno in

causa presentati,oltre ai relatid inte-
ressi mercantili dal di del protesto in

poi, ed alle spese; e ciò a pena del-

provvisoriamenteesecutoriasenzaeau-
zione non estante opposizione ed ap-

pello.
Firenze, addì 19 novembre 1867.

I;usciere

3823 6 T•Baancient.

I Bifidazione.
In aumento edampliazionediquanto

fu precedentemente dichiarato nella
GassenaUfßcialedelRegnad'Italis e se-
gnatamente nei nom. 155 e 316, Adeo-
dato del fu Giuseppe Filidel, possi-
dente e negoziante domiciliato a Fi-
rense, non tanto sotto questo suo

nome quanto ancoranella sua qualità
dirappresentantegualcoesoloproprie-
tario della ditta commerciale cantante
- Giuseppe Filidei - diffida nel modo
4 più amplioed esteso chiunque dal
fare qualunque contrattazione edope-
razione, niuna esclusa nè eccettuata,
con qualsiasi persona che arbitraria-
mente e sottoognialtrospeciosotitolo
adoprasse il suo nome o quello della
sua ditta, e più specialmente con il
sißnor Antonio del fu Pietro Taddel,
stato suo commesso di banco, prote-
standone la nullità ed inefficacia a

tutti e per tutti 511 effetti di ragione
ad esso Filidei più proñeul e vantag
giosi, e con dichiarazione che non sa-

ranno in verun modo da esso Filldei
riconosciute. Tanto si deduce a pub-
blica notizia perebé nessuno possa
mai allegarne ignoranza.
Firenze, li 21 novembre 1867.

3826 ADEODATO ŸILIDEI

Regla pretara di Narelana Marina
Il cancelliere di detta pretura rende

pubblicamentenoto che sotto ilgiorno
14eorrentenovembrelaPisaniVittoria
vedova di Luigi Anselmi, nata e domi-
eiliata alla Marina di Marciana, donna
da casa, ha dichiarato di renunciare,
nello ateressesde'sugi 551iuoli Gatida
detto Luigi AÍlselmi, di nome Arcan-
gelo, Maria,Lorenzo e Giuseppo An-
selmi, in età minore, alla eredità di
Francesso Anselmi, cognato e zio ri-
spettivo; e eió per ogni eretto di
legge.
Li .... novembre i867.

11eaneelliere
3847 ANDREA LEONELLI.

Accettazione d'eredità
con benefizio d'inventarlo.

Cesiradi Luigi Del Muratore vedova
del fu Dionisio Forti, possidente do-
mielliata a Casciavola, giurisdizionedi
Cascios,è comparsa avanti di mecan-
cellieredella preturadel mandamento
di Cascina, ed ha dichiarato di accet-
tare, nelle di lei qualità di madre ed
aniministratricedel proprio figlioGin-
seppeForti,conbenefizio d'inventario,
la eredità relittaa favore del detto di
lei figlio da Fedele Forti zio paterno
del medesimo.
Cascina, 11 11 novembre 1867.

11 cancelliere
3850 P. Vivuur.

Avviso.
Deducesi a pubblica notizia ad ogni

buon fme edeffettodileggequalmente
attesa la formale renunzia con le pro-
teste e riservi di che nella medesima,
emessa per parte dl don Francesco
grzeebi, parroco di San Martino a

Lucardo, comune di Montespertoli,
avanti la R. pretura di San Casciano
fino dal di sette ottobre prossimopas-
sato della eredità lasciatagli da Pal-
mira MariaTaffi, attendente allecure
domestiche già colà domiciliata, me-

diante il di lei ultimo testamento del

dl 19 dicembre 18ôt, rogato Puccioni,
registrato a Firenza il 2 ottobre sue-
cessivo, si è fatto luogo alla contem-

plata ivi sostituzione in di lei erede di
Lorenzo Barzechi, nipote del parroco
sunnominato. SSW

Avilso.
Chiunque vanti di essere creditore

del testè defunto Luigi Cappellacci,
negoziante in Iglesias, è invitato di
presentare al sottoscritto esecutore
testamentario isuoi titoli entro giorni
quindici da questa pubblicazione.
Iglesias, 18 novembre 18ß7.

3853 GIUSEPPs Platel.

CASSA DI IIISPARMIO
di Castel fiorentino.

Seconda denunzia di 5 libretti smar-
riti segnati di numero:
3132, sotto il nome di Laufranchi

Raffaello:
3133, sotto il nome di LusebiFran.

Gesco;
3134,sottoiinomedifenturiniAnns:
3136, sotto il nome di Ronchi Giu-

peppe,
919 L U namn rIi Onnoti P9

e p$r la soimna ciascuno di

Ovenon si presentialcuno a vantare
dirittisuilibretti suddetti sarà d9119
Cassa medesima riconosciuto per le-
gittimo creditore il denunziante.
Firenze, 18 novembre 1867. 3802

FIRENZE TORINO

via Casrsusccre - UL . e a U = I via D'AISEINES

INTRUEIOlVI E Ÿ¾ÛÛrRAABIÏlf
PER .

l'insegnamento secondarlo, elassico e tecnico, normale
e magistraÏe ed elementare

NELLE PUBBLICliE SCUOLE DEL REGNO
UN OPUSCOLO DI PAGNE 164 - Cent. 60

Si spedisce franco in tutto 11 gno contro vagIIa postale o franeoboHi.

Oltta di Voghera
Estrazione di a. 30 cedole del prestito della città suddetta.

B giorno 15 norombre corrente nella sala municipale ebbe luego l'estra-
zione a sorte di n. 30 cedole dei prestito snaconnato per essere estinte al
loro valore nominale H 31 dicembre 1867, dietro presentazione a farsial teso-
riere citi.:o, in un cogli interessi Bao a tal giorão decersi.

1. Si al portatore 16. 959 al portatore
2. 88 * 17. 351 a

3. 540 • $8. 236 a

4, 896 e 19. 354 a

5. 625 · 20. 36 a

6. 887 a 21. 184 a

7. 237 • 22. 689 a

-8. 35ô • -23. 690 a

9. 481 a 24. 1039 »

10. 135 * 2þ. 680 a

11. 1109 e 26. 528 a

12. 188 m 27. 801 a

13. 230 * 28. 812 a

14. 648 * 29. 165 nominativa
15. 898 • 80. iti a

Cedale estratie nel 1868 e non ancora estinte.
f
.

92 () 2. 770
Voghera, i&novembra 1867. Il Sindaco

3849 0. GALLINI.

Direzione Demaniale di Firenze - Provincia di Arezzo COLLEGIO DI LOÑDRA
AVVISO D'ASTA.

Il pubblico è avvertito

Che in conformità al capo T del regolamento per la
esecuzione della legge 15 agosto 1867, u.13848, suun li-
quidazione dell'asse ecclesiastico, approvato con regio
decreto del 22 successivo, sarà proceduto nei rispettivi
palazzi comunali dei luoghi qui sotto indicati con la pre-
sidenza dell'incaricato dalla Commissionedi sorveglianza
per l'alienazione dei beni ecclesiastiele con l'intervento
del ricevitore locale, alle ore 10 ant. dei giorni infra-
scritti,all'meanto dei letti del beni qui sotto descritti,
per liberarsi in vendita al maggiore offerente, e sotto lo

appresso condizioni:
t• L'incanto avrà luogo per pubbMes gara col sistema

della estinzione delle candelenel modoprescrittodal pre-
eitato regolamento.
2* Nessunopotràessere ammesso a concorrere all'in-

eanto se non dimostri di avere depositato prima dell'a-
pertura degl'meanti a cauzione dell'offerta inuna delle
casse dello Stato, e preferibilmente in,quella del regi-
stro ove sono siti i beni, il decimo del valore pel quale

sono aperti gl'meanti sia in contanti, sia in titoli del de-
bito pubblico, sia in quelliemessida1IL Governo a forma
detrarticolo 17 della suddetta legge.
3* Baranno ammesso anche le o¶erte per procura sotto

la osservansa degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
surriferito.
P Nonsi procederà alfa65indicazione senon siavran-

no le oKerte almeno di due concorrenti.
5° L'aëSindicazione sarà definitiva, né saranno am-

messi successivi aumenti sul pre580 di 8888.
6* Per deposito delle speso dicontratto, trapasso, iscri-

sionee traserisione ipotecaria, ee. ec., i deliberatari do-
vranno lasciare una somma corrispondente al 5 per 100
(einque pereento) del prezzo di aggiudicazione.
7• Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'os-

servansa del capitolato relativo a ciascun lotto, ed aÌle
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capi-
tolati insiemecollo tabelle e con I documenti di corredo,
trovandosi depositati nei rispegvi uffizi del registro,
saranno ostensibili a placere dei concorrenti all'in-
canto.

Indicazione dei beni cox0NE Luogo e giorno
che si pongono in vendi'a ove itunu degli incanti

e loro provenienza postiinvendita e osservazioni

i 177 Unappezzamentoditerra I. d. Lega Marciano 210 06 a 21 Of 10 Cortona
al sacco, dalla Mensa vescovile di i d 21 dicembre 1867
Arezzo.

2 244 Casa colonica con tre appezzamenti Castiglion Fiorent. 833 41 748 83 31 10 a
di terra vocabolo Gozzano dai Mi-
nori ConventualidiCastigl•onFio-
rentino.

3 245 Dueappezz.infilladiCozzanodac.s. • 213 50 1244; (9

4 246 Tre detti id. id. » i,283 10 m 128 31 10 a

5 248 Casa colonica con terre annesse 1. d. • 3,99ô 88 1,738 399 69 25 a

Pergognano, da come sopra.

6 249 Due appezzamenti di terra in Villa » 588 88 m 58 89 10 a

diPergognano da c. s.

7 250 Tre detti id. id. ses. II,da e.s. a 1,255 10 » 125 51 10 a

8 252 Un detto id. id. sez. G,a n.36, dae.s a 1,714 20 » 171 42 10 a

9 253 Tre detti id. id sez. G, da c.s. • 1,455 10 e 145 Si 10 a

10 254 Casacolonica con terre annessa, vo- a 1,467 62 100 146 76 10 a

cabolo Manciano da c. s.

ti 255 Unappezzamentoinfilladiganciano e 297 77 = 29 78 10 m

da come sopra,

12 256 Un appezzamento in Villa di Man- · 516 36 • 51 64 fû · a

ciano, da come soprainsezione P.

13 257 Due appezzamentiditerraiuVilladi a 684 47 • 68 45 10 e

Manciano, da c. s., sezione O.

14 82 Un podere con case coloniche nel Montevarchi 9,563 80 » 956 38 li0 Mèntevarchi
popolo di Moncioni 1. d. Ventena, 11 19 dicembre 1867
dal canonicato Micchi Vaccai.

15 165 Un appezzamento che fa parte del Castelfr.di sopra 285 10 a 28 51 10 a

podere di Campiano in sezione B,
n. 115,dalla cappella di San Zac-
cheria.

16 166 Un podere con casa colonica detto Terrannova 13,493 65 a 1,349 37 100 e

di San Niccolò, nel popolo della
Cicogna, altri appezzamenti nei
popoli di Pernina e delTasso, dal
benefizio di San Niccolò in Gan-
ghereto.

17 I67 Idem detto,corte nel pop. di Faella, Pian di Scò 21,241 48 a 2,124 i5 100 e

dal monastero delle Uhiarisse in
San Giovanni.

18168Idemdetto,Campiano,dallacappella e 3,07360s3073625 e

di San Zaccheria.

19 169 Idem detto, Commezzano, dal con- a 38,453 20 a 3,845 54 100 m

vento degli Scolopidi Firen2e.

20 170 Casapadronalealdettopodere,dae.g. » 3,005 a • 3W 50 25 *

21 224 Casada pigionali ptesso il podere il Terrannova 301 20 * 30 12 10 m

Forttino, dal Capitolo de!!a metro-
politana fiorention.

22 225 Fabbricato per uso di fattoria di Loro 3,033 70 a 303 37 25 a

Gropina da e. s.

23 226 Una casa in via San LorenzoinMon- Montovarchi 3,365 e » 336 50 25 a

tevarchi da c. s.

24 263 Podere con casa colonica detto San Terrannova e Loro 18.470 30 m 1,847 03 100 a

Martino,da c. s.

25 264 Podere detto il pian diLoro, dac s. » i 7,651 80 • 765 18 25 »

DELLA SOCIETÀ INTERNAZIONALE DI EDUCAZIONE
SPRING GROVE, MIDDLESEX W.

CAPI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente e .Tesoriere, A.W. PmTom Esq. - Direttore, LEO3RBB

Scamtz Esg., già direttore delFalta Scaola di Edimburgo.
Lo scopo di questo Collegio, come delle istituzioni sorelle che saranno a

tempo debito stabilite in Francia, in Germania ed in Italia, é per fornire una
educar.ionedel più alto grado armonizzando coi bisogni dello spirito del
secolo. Liberato dagli usi tradizionali, questo Collegio, mentre conserva ciò
che è buono nelle pià antiche istituzioni, assegna un posto distinto nel suo
corso a soggetti che, benchè comunemente traseurati, sono dei pilt impor-
tatiti nel nostro tempo.

Soggetti d'istruzione.
Lingua Inglese e letteratura.
Lingua moderne, ossia francese,te

desea ed italiana. Questa lingua ulti-
mamente fumessa in parità colle al-
tre lingue, e fu nominato il distinto
professore sig. Girolamo Volpe, pro-
fessore di lingua e letteratura italiana
alla Università di Londra e del Collo-
gio di Eton.
Lingua latina e greca

Matematiche, aritmetica, algebra e
geometria.
Seienze naturali.
Storia e geogralia.
Scienza morale.
1struzione religiosa data agli alunni

secondo ii rito a cui rispettivamente
appartengono.
Musica vodale.
Disegno.

Per le indienzioni e schiarimenti e le pi desiderassero per Tammissione
degli alunni, rivolgersi al direttore del Collegio SpringGrove Middlesex W.ofi-
pureal segretario E F. Tremayne Esq. ah'ufficio della Società, 24, Old Bond
Street W. 38ä2

RINISTElt0 DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLE 100UE E STRABR

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 meridiane disabato 30 novembre dorr., la una dello sale del

Minístero dei lavori pubblici, in Pirenze, dinanzi jf direttore genérale delle
acque e strade , epresso la Regia prefettura di ToriBO, avanti il prefetto, si
addiverràsimultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso
di un tanto per conto, all'incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione

annovennio del 8' tronco della strada nazionale da Al
Gran San Bernardo, compreso fra la cappella Héron oltreBard ed il
ponte sul torrente Bathier, alPingresso della città di Aosta, in provin-
esa di Torino, della lunghezza complessiva di metri 42,655, per l'an-
nua somma di . . . . . . . . . . . . . I.. 26,764 88
Cioè: Opere a misura . . . .

L. 28,614 88
Somma a disposizionede1PAmmini-

straziOBO pOT I giOrBBÎÍSri ed ßÎŠri
mezzi d'opera e relativo aggio . . » 8,150 a a 8,160 »

Somma soggettaal ribasso d'asta . . . L. 28,014 88
Perciò oolore i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in unodei suddesignati uRei le loro cierto, estest sa enria bollata
(daure una) debitamente sottoscritte e suggellate, ovenei surrlferiti giorno
ed ora saranno ricevnte le schede rassegnate dagli accorrenti- Quindi daque-
stpDicastero, tosto conosciuto A risultato deWaltro incanto, saràdeliberata
fimpresa a queiroferente chedalle due aste risulterà il miglior oblatore, e
olò a pluralità di oferte che abbiang superato ed almeno raggiunto ilUmite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - R aon aguente Ter-
baledideliberamento verrà esteso in quelfußieio dove sarà stato presentato
il più favorevole partito.
Ilimpresa resta vincolata all'esservanza del capitolato d'appalto in data f5

ottobre 1867, visibile assieme alle altre carte del progettonei suddetti ulisi
di Firenze e Torino.
La manutensione dureràdal ingennaio 1868 ino al 31 dicembre 1876.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali postleipate, a norma delfarti-

co!o 44 del suddetto capitolato.
GH aspiranti, per essere ammessi an'asta, dovranno nelPatto deDa me-

desima:
i* Presentare un certineato d'idoneità alPeseensione di Isrori neigenere

di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in datanon an-
teriore di tremesi da un ispettore od ingegnere capo del Genioefülein sey-
vizio, debitamente vidimato elegalirmato.
P Fare ildeposito interinale del decimo delfammontare complessivo del-

l'appalto in numerario o biglietti della BancaNazionale.
Per guarentigia deR'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà Pap-

paltatore, nel termine che gli sarà fissato dalfamministrazione, depositare
in una delle casse governative a eið autorizzate una somma corrispon-
dente ad un'annata del canone d'appaito, in numerario, biglietti della Banch
Nazionale, o eartelle al portatoredel debito pubblico,al valor nominale, e stb
pulare il relativo contratto presso Pufûcio dove seguirà fatto di deinitiva de.
libera. Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchð quelle di registroy Bonoa
carico delfappaitatore.
Non stipulandofra il termineche gli sarà lissato l'atto di sottomissionecon

guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto
deposito ínterinale, ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, interesse e
spesa.
.
H termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
8 successivi alla data delfavviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a oura di questo dicastero in Firenze e Torino, dove verranno
pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, it novembre 1887.
Per detta Direzione Generale

3739 A. Verardi, capo sesione.

Clac0NDARIO DI TORINO - 00)IONE DI BAlali
26 265 Idem Casarolizza, da c s. . .

s 10,144 . • 1,014 40 100 e

27 266 Idem il Poderino, da e s. .
. > 15,960 60 » 1,596 06 100 e

28 267 Idem il Colombaio, da e, s. . • 0,765 80 a 976 58 50 a

29 268 Idem TassooS.Lorenzo,dac.s Terrannova i6,240 80 a 1,624 08 100 *

Dalfispezione demaniale -Arezzo li 18 novembre 1867.

384ô L'Ispettore delegato: BARTALINI.

Un Supplemento e queste aumero contiene avvisi d'asta per vendita di beni ecclesiasticL g

Manifesto di puõblicazione della domanda di esproprinygg.
nunmsind sottoseritto, visti gli articoli 3, i e 5 della legge 2ö giugno 1865,
Vista la domanda in debita forma presentata dai particolari deUn borgata

dei Cornetti, frazione di Balme, alto scrivente, corredata deRa relaslone som-maria e del plano di massima contenente ladescrizione generale delle opere
e dei terreni daeeenparsi, onde procedere alla formazione di un tronco di
strada tendente a dettaborgata, e per la quale ocoupazione invocano respro-
priazione forzoss, stante lapubblica utilità detPopera stessa, rende no‡o che
la domanda, il piano di massima e la descrizione suddetta, non che Pelenco
dei terreni da espropriarsi coffindicazione sief rispettivi proprietari, si tro-
vano depositati nelPuflicio come ale perquindici giorni, cioè a tutto il giorno
94 del mese enrrente> nautinbra ,fsneha ohinnnnaa eper.inima..+. .nas
ressati ne prendano conoscenza e facciano le loro osservazioni in iserÅ
Il presente manifesto si mandapubblicarenei modi e luog solitidiquesto

comune, e sarà inserito nel giornale ufáciale per le pubuneazioni anunini,
strative della provincia.

Fatto a Balme, il 10 novembre 1867.

FIRENZE - Tip. EnæI BoTTA, via del Castellaccio. 3828 g, y¡,


